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AL LETTORE 


farebbe strano affatto il voler mettere in questa 
traduzione delle note. Quanto è stato scritto dai 
primi odierni uomini della Francia, sotto la detta- 
tura del grand’Uomo, del vincitore di Marengo, Je- 
na, Austerlitz e Freilland , è per me sacro , invio- 
labile 

Un profondo rispetto dunque mi penetra 

Mi propongo dunque solamente di portare nella 
precisa semplicità della nostra italiana favella, quel 
che valent’ uomini hanno scritto in francese. 

Per intelligenza però solamente, mi pare , che 
i Signori de Lascasas , Montholon , il generale 
Gourgaud , ed il Dottore O’Meara, si siano serviti 
di quei slanci imperiosi , e familiari di Napoleone 
nel suo dire, per compilare la Biografia in questio- 
ne. Dal canto mio dunque non mi allontanerò dal- 
la parola francese , se non , quando la frase ita- 
liana nel suo senso non mi forzerà acconsentire . 

Siate anche voi tanto generosi nel condonare i 
difetti in una traduzione nel suo genere delicala , 
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e difficile , trattandosi di avvicinare i profondi 
sentimenti dell’uomo Eroe del secolo , per il qua- 
le mi sforzerò con tutto il potere , onde tradurre 
da un altro libro biografico , quanto dell’ Eroe si 
è scritto, e comincerò dunque nella Nuova Biogra- 
fia dal medesimo Napoleone , come quello , che 
tra i Contemporanei , fu il primo ed il più grand’ uo- 
mo della Francia finirò quindi conia dedi- 

ca alla carissima ombra della fu mia amata Sorel- 
la Beatrice , ed il Lettore perdonerà, al mio pro- 
fondo cordoglio , questa licenza. 

Obbligatissimo Sem 
Salvatore bx-capitaxo Patitari 


ff. B. Gli articoli segnati L. C. sono ricavati dal signor Conte de Lascasas , 
quegli con la lettera M. dal Signor Montbolon,G. dal generale Gourgaud , 
O’M. dal Dottore O’Meara. 

N. B. Tutt’ i Nomi proprj e delle Città , sono in francese , e cosi i mesi 
della Republica , per maggior intelligenza , e per non errare. 
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NAPOLEONE BONA PARTE 


Delle migliaja di volumi consacrati all'istoria di que- 
st’uomo straordinario non lo dipingerebbero forse molto be- 
ne ancora. Egli seppe riunire in esso tanti contrasti diversi, 
tante grandezze, tante minuzie , tanti eroismi e tanti avvi- 
limenti , che offre a’ nostri attoniti occhi , un fenomeno , 
di cui noi non abbiamo potuto contemplarne tutti gli aspetti. 

La sua vita è ben conosciuta , l’universo n’è stato il testi- 
monio. Sarebbe dunque fastidioso di ripetere minutamente, 
ciocch’ è stato detto mille fiate, e noi ci contenteremo d’una 
rapida narrazione della sua storia , che servirà solamente 
per tracciare la successione dei numerosi avvenimenti , che 
la compongono. 

Nato in Ajaccio il 14 agosto 1769 di una famiglia nobile, 
fu piazzato in Francia per la raccomandazione di M. r do 
Marbeuf alla scuola reale militare diBricnne.Egli la lasciò 
per quella di Parigi , e ne uscì in qualità di tenente di ar- 
tiglieria, grado con il quale trovossi all’assedio di Tolone , 
ed incominciò sotto questa modesta denominazione a stabilire 
i fondamenti di una gloria , che doveva giungere di poi ad 
una tanto alta grandezza.... La presa di Tolone, gli procurò 

il grado di generale di brigata, e ritornò in Parigi 

Egli si trovò nella capitale , allorché successe il 13 vende- 
mmi, epoca in cuiBarras, che aveva allora il comando delle 
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1 ruppe , si risovvenne di lui, e non ne fu turbalo . . . Qaal- 
ihe tempo dopo, foudato il governo del Direttorio, Bonaparte 

assume il comando, che Barras teneva prima di lui Fu 

allora, che prima di volare al posto, ove ei sente, che non 
ritardava l’onore di chiamarlo, che dimanda, c riceve la ma- 
no di Giuseppina ; e nominato quindi generale in capo per 
la protezione di Garnot, vola in Italia. 

Di vittorie in vittorie, ei giunge a Lodi, da Lodi in Arco- 
le, da Arcole allivoli ,a Mantova, e, in meno di dodici mesi, 
a ventotlo anni, ha distrutto quattro armate, dato il Piemon- 
te alla Francia, conquistata tutta l'Italia dal Tirolo in fino 
a libre, imponendo la gloriosa paco di Lcoben. . . . 

11 Direttorio è più spaventalo, che soddisfatto di queste 
rapide conquiste, e per allontanare un uomo, che lo adom- 
bra, la memorabile spedizione d' Egitto è risoluta. 

Nuovi combattimenti, nuove vittorie, c mercè l’eroe , i 
soldati francesi hanno delineato il diloro nome sopra le Pi- 
ramidi. 

11 tradimento fece perdere ai francesi tutto il frutto di 
qucst’immortalc gesta illustre, il tradimento ci tolse i cam- 
pi, il di cui dominio era stalo assodato col nostro sangue, e 
Bonaparte, avendo saputo, che il Direttorio, era il flagello 
del popolo, nominaKléber al comando dell’armata, ed oltre- 
passa i mari con la velocità del fulmine. 

Il 18 brumaire giunge in Parigi, ed il Direttorio, non 
si sa come, fu rimpiazzato dal Triumvirato dei Consoli, alla 
testa de'quali fu nominato Bonaparte. 

Questa grande rivoluzione, cambiò io un colpo P aspetto 

della Francia , e quello d'Europa tutta L' Austria 

sperando profittare delle nuove dissenzioni della Franciaave- 
va ripreso l’Italia. 

Il primoConsolc impugna la sua spada, sì slanciasu i cam- 
pi di battaglia, traversa con la sua armata il famoso monte 
8. Bernardo , discende nei piani della Lombardia , si avau- 
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za infine a Marengo , ed ivi , una sola battaglia , restitui- 
sce tutta l' Italia alla Francia. 

Non diremo nulla della famosa macchina infernale, senza 
della quale , forse il primo Console non sarebbe mai stalo 
Imperatore , e noi arriveremo rapidamente al 1804 , epoca 
ove giammai la Francia, dalla rivoluzione , avea goduto di 
tanto splendore , e di sì immensa gloria .... fu allora che 
Bonaparte non si contentò più di essere il primo soldato , il 
primo cittadino , il primo magistrato. 

L’ anarchia è distrutta , la rivoluziono è terminata , la 
Francia è grande , felice , florida. Essa è rispettata da tut- 
ta 1’ Europa , e non ha altro inimico , che l'Inghilterra. Ma 
una nuova era si prepara , un’altra costituzione va per reg- 
gere la patria. . . Parigi và essere la Francia, e Napoleone 
tutto Parigi Qui Gnisce la libertà del Popolo , e incomincia 
l’Impero. Qui finisce Bonaparte, e incomincia Napoleone... 

11 primo maggio di quest’ anno , il corpo legislativo 
manifesta il voto di nominare Imperadore il primo Conso- 
le , e fissare 1’ crede nella dilui famiglia. Il 27 il Senato 
presta giuramento , ed il 2 dccembre con il freddo il più 
rigido, la cerimonia della consacrazione ha luogo nella 
Chiesa della SS. Madre di Dio , e Napoleone Primo , vie- 
ne coronato dal Papa, nella qualità d’imperatore dei Fran- 
cesi . e Re d’ Italia. 

Così dunque , nello spazio di undici anni , quest’uomo 
straordinario cambiò le spalline di sotto-tenente con la dop- 
pia Corona di Francia , e d’ Italia. L’ istoria cita pochi e- 
sempi di un cotanto rapido e colossale innalzamento, e gli 
adulatori che a quest’ epoca lo sopranominarono l’ Uomo 
del destino , fecero , se non prove d’ impudenza , almeno 
prove di spirito. . . Egli stesso sembrava sentirsi nato per 
le grandi cose, e appena slancialo nella nobile carriera del- 
le armi, che il cannone di Tolone lo annunciò alla Francia , 
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il cannone di Marengo all' Europa, ed il cannone d’Auster» 
litz all' universo 

La guerra della Spagna fu decisa , e la moltitudine , che 
giudica , e non può giudicare delle azioni dei Sovrani , 
che dopo alcune apparenze spesso ingannevoli , non vide in 
questa guerra , che una ingiusta aggressione , e nel proce- 
dere di Napoleone, un odioso attentato 

Delle mormorazioni si fecero sentire, e per la prima fia- 
ta quest’ uomo in mira ai rimproveri della nazione, fu ac- 
cusato : di sacrificare , ad una vana e colpevole ambizione , 
il sangue, ed i tesori della Francia. 

La guerra contro la Russia frastorna l' attenzione ed il 
malcontento del popolo. Questa guerra coronata nulla di me- 
no da brillanti successi , terminò (l’umanità ne freme) con 
una catastrofe , che non evvi eguale nei fasti del Mondo. 

Napoleone salvato quasi solo a questo disastro , ritorna 
nella sua capitale. Il suo contegno, fu quello di un grand'uo- 
mo al disopra delle avversità ; ma questo contegno non fu 
considerato , che come l' effetto di una barbara insensibili- 
tà. Essa esasperò i cuori in vece di rasserenarli: da per ogni 
dove scoppiarono delle nuove mormorazioni; nulla di meno 
tale era l’ orgoglio di cui i trionfi di Napoleone 1’ avevano 
inebriato , che la Francia vergognosa de’ suoi sogni , im- 
plorò delle nuove vittorie. Delle armate si formarono come 
per incantesimo , e Napoleone ricomparisce in Alcmagua 
cosi formidabile , che giammai. 

Dopo di aver vinto a Lutzen, a Bautzen , a Dresde , la 
battaglia di Leipsich , ove noi fummo sminuzzati dai sasso- 
ni , e dai Principi della confederazione del Reno , fu data, 
e tutto si perdè fuorché 1’ onore. L’ abbattimento, la dispe- 
razione, s'impossessa delle anime le piùforti. I pianti strap- 
pali per la perdita di tanti bravi recentemente estinti nei 
campi della guerra , rinnovarono le lagrime delle madri , e 
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delle spose di tutti gli altri bravi, distrutti pria di questi 
nella Spagna , e nella Russia. Non sentivansi che delle im- 
precazioni contro l’autore di tanti mali, contro Napoleone. 

Finché egli era stato vittorioso, i francesi aveano applau- 
dito alle sue ambiziose intraprese. Essi avevano millantato 
la profondità della sua politica , esaltato il suo genio , am- 
mirata la sua audacia. Quando poi divenncdisgrazialo,il suo 
genio più non fu che ambizione, la sua politica mala fede, la 
sua audacia imprudenza , imprevidenza, pazzia. Napoleone 
cui l’ ingiustizia e l’ infortunio non abbatteva , riunì le de- 
boli reliquie della sua armata , ed annunziò altamente , 
che doveva vincere , o farsi uccidere comandando i suoi 
guerrieri. Ei parte e fa dei prodigi , ma all’ invano ; 1' e- 
nergia nazionale era spenta. Da grado a grado si era giun- 
to a quell’ epoca sì fatale ai Principi , in cui l’anima sco- 
raggiata rimane insensibile alle diloro sventure, c li abban- 
dona al destino. Tale era Instalo della Francia , nel mo- 
mento in cui Napoleone, ridotto dalla inerzia pubblica a non 
poter fare più nè la guerra, nè la pace , acconsentì di ab- 
dicare. 

La causa della caduta di Napoleone , fu indubitatamente 
il suo odio contro l’ Inghilterra, ed il sistema continentale, 
che ne fu il risultato. 

Questo sistema gigantesco , opprimendo 1’ Europa , do- 
veva finire per sollevarla contro Napoleone c la Francia , 
e per trascinare d’ allora la perdita della Francia c di Na- 
poleone. « Roma, dice Montesquieu , erasi ingrandita , per- 
» che quella non aveva avuto che guerre successive ; ogni 
» nazione , per una fortuna inconcepibile , non attaccando- 
» la , che quando l’ altra era stata rovinata. Roma però fu 
» distrutta, perchè tutto le nazioni l’attaccarono in un tem- 
» po , e penetrarono da per tutto ». 

Si diede a colui , che aveva dominato l’ intiera Europa , 
il governo dell'isola d’Elba. Egli si assoggetti in calma, e 
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rassegnalo, ed ivi , rinunciando , almeno nell'apparenza , 
al fracasso delle tempeste pubbliche, sembrò disgustato del- 
le grandezze , c disposto a non più comparire sulla scena 
del mondo ; ma i sordi rumori che si sollevarono da tutte 
le parti della Francia , lo istruirono immanlincnti , che gli 
errori di un ministero inabile , o esagerato , aveva quasi 
alienato al Re il cuore de’ suoi sudditi , e qualcuno , che 
si abusava probabilmente sopra le intenzioni definitive dei 
Sovrani alleali , assicurò , eh’ essi non s' immischierebbe- 
ro fra lui e la Francia. Egli crede il momento favorevole 
per riprendere la sua corona e far cessare le mormorazioni 
del popolo . . . L’ istoria dirà , per qual razza di prodigio , 
un pugno d’uomini disbarcato sopra uno de’punti della Fran- 
cia i più lontani della capitale , traversa in venti giorni , 
senza combattimenti , c senza resistenza , quasi la Francia 
intiera , c penetra nella capitale , senza la necessità di ti- 
rare un solo colpo di fucile !... Tutto il mondo si ricorda 
ancora la profonda sensazione , che fece nascere in Parigi 
la notizia impreveduta del disbarco di Napoleone sopra le 
rive della Francia. Quante opinioni, quanti discorsi, quanti 
diversi partiti trovaronsi in confronto ; ma una cosa , che 
devesi segnalare in questa circostanza veramente di gioja , 
è il linguaggio bizzarro , e cameleonogico , ( se oso servirmi 
di questa parola ) di qualche d’uno di quei giornali, che so- 
no divenuti i vantatori dei Governi , fintantoché essi regna- 
no... La marcia di Napoleone era descritta di una maniera 
tanto faceta quanto piccante. 

Si scriveva il primo giorno: « Il Corso è disbarcato a Can- 
ne con un pugno di briganti ». Di poi : « lìonaparle è entralo 
in Grenoble ; Bonaparte è arrivalo il 1 . 5 a Lione con le sue 
truppe ; Napoleone ha dormilo jeri a Fontaineblcau ». E final- 
mente : « S. M. I ’ Imperatore e Re , è entrato nella sua capi- 
tale oggi con le acclamazioni d' un popolo immenso .... » 
Oh instabilità del cuore umano ! perchè incensare oggi co- 
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fui , che jeri si strascinava nei fango ? Perchè?., eh ! I oro, 
l’ oro .... Era già molto per Napoleone d’ essere rientralo 
nel suo palagio , eh’ era stato per quindici anni 1’ asilo del- 
la gloria ; ma non aveva tutto ancora ... Il turbine rumo- 
reggiava nel Nord, bisognava distornarlo, o distruggerlo a 
colpi di cannone. Distornarlo fu impossibile. Napoleone 
aveva ferito più fiate odi molto, con una maniera sensibi- 
lissima i sovrani, per non contcntarsino di esporsi a ve- 
derlo giammai riprendere le sue forze primiere. 

Bisognò dunque ricorrere al cannone. Dei preparativi im 
rnensi furono fatti da una parte e dall' altra. 

L’ Europa rizzassi in armi , e ogn’uno attendeva , fre- 
mendo , il risultalo di questa terribile lotta .... Questo 
risultato fu tanto pronto, quanto spaventevole. Il 16 giugno 
la campagna fu aperta per due di queste giornate brillanti , 
di già tanto familiari ai nostri bravi .... Il 18 ebbe luogo 
la battaglia di Waterloo . . . Waterloo . . . questo nome 

dice tutto Sia tradimento , sia inespertezza giammai 

battaglia non fu più difettosa di questa, un miscuglio orri- 
bile la segui c l’armata fu quasi tutta tagliata a colpi di scia- 
bla, e messa in fuga ... Un ultimo battaglione di riserva , 
illustre e disgraziato avanzo della colonna granita dei cam- 
pi di Marengo, era rimasto stabile in mezzo ai fiotti tumul- 
tuanti dell’ armata. 

Napoleone si ritira tra i ranghi di questi bravi , coman- 
dali da Cambronne : Egli li fa formare in quadrato, c si 
avanza alla loro testa innanzi all’inimico. Tuli’ i suoi gene- 
rali , Ncy , Soult , Bertrand , Drovot , Corbineau , de 
Flahaut , Labcdoyerc , Gourgaud , etc. . . . impugnano la 
spada c divengono soldati. I vecchi granatieri incapaci di 
tremare per la loro vita, si spaventano del pericolo che mi- 
naccia Napoleone , c lo scongiurano d’allontanarsi: « Rilt- 
» rnteui, gli dice uno di essi : voi vedete bene , che la mor- 
ii te non cerca di voi ». 
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Napoleone resiste, c comanda il fuoco. Gli ulliziali , cbe 
lo circondano s' impadroniscono del suo cavallo , e Io stra- 
scinano... Cambronnc, ed i suoi bravi si stringono intorno 
alle aquile spiranti , e danno a Napoleone un eterno addio. 
Gl’ Inglesi penetrali della loro eroica resistenza, li scongiu- 
rano a rendersi... No, dice loro Cambronne : « la Guardia 
muore , ma non si rende ». Parole degne dei più bei giorni 
di Sparta, e di Roma !... Ultime voci del valore infelice... 
L’ istoria vi conserverà con orgoglio !... Voi siete una del- 
le più belle pagine di quest’istoria, cd allorché i nostri di- 
scendenti leggeranno il tristo racconto di questa deplorabile 
campagna , le parole sublimi di Cambronne loro proveran- 
no, che se gli avi di essi furono traditi dalla fortuna , non 
si tradirono punto essi stessi ; ma seppero combattere, c 
succombcrc con gloria ... Là fini la gloria politica di Na- 
poleone .... 

Le camere spaventate da una catastrofe cosi rapida, rifiu- 
tarono di secondarlo nei suoi progetti di difesa, c lo costrin- 
sero ad abdicare per la seconda fiata , c quattro giorni dopo 
la battaglia di Waterloo, l’abdicazione fu proclamata. 

D’ allora Napoleone ritirato alla Malmaison , attese , che 
gli alti e potenti signori delle camere, volessero ben accor- 
dargli un passaporto perii Stati-Uniti. 

Questi signori furono lunghissimi a decidersi, c non pri- 
ma del 3o giugno gli si permise di partire, c portarsi a Ro- 
chcfort , ma il ritardo procurato alla sua partenza fu causa, 
che Napoleone trovò al suo arrivo in quel porto di mare tut- 
te le uscite occupate da una squadra inglese, di ciocché egli 
medesimo orane convinto, quando s’ imbarcò gli 8 luglio per 
l’isola d’Aix.Verun mezzo rimanendogli di più passare agli 
Stati-Uniti, si decise abbandonarsi alla generosità inglese. 
Si portò quindi a bordo al vascello inglese il Belleropbon, 
ed ivi fu ricevuto con gli onori dovuti al suo rango, Fu a 
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bordo di questo vascello che Napoleone scrisse al Principe 
Reggente questa lettera immortale : 

» Altezza Reale 

» Bersaglio alle fazioni che dividono il mio paese, ed al- 
» la inimicizia delle più grandi potenze di Europa , io ho 
» consumato la politica mia carriera. Vengo siccome Tcmi- 
» stoclc ad assidermi sul focolare del popolo Britlanno : io 
» mi pongo sotto la protezione delle sue leggi , che reclamo 
» da Vostra Altezza Reale , siccome il più possente , il più 
» costante , il più generoso de’ mici nemici ». 

Napoleone. 

L' universo conosce tutto il rimanente .... 

Napoleone non ò più .... 

» Ah ! donez lui, compagnons de sa gioire 
» Seulmcnt unc tarme, un soupirpor vie lui re ; 

» Et plus que lui, jamais francati 
» N'aura coùlc de pleurs et de regnisi 

y> Ab! dateli compagni della sua gloria 
» Solamente una lagrima un sospiro per vittoria 
» E più di lui giammai francese 
» Non avrà costato delle lagrime e delle pene. 

Noi siamo molto giovani ancora per ben giudicare di que- 
st’ uomo straordinario, ed è per questo , che non vogliamo 
prestar fede, con cieca prevenzione, a lutto ciò, che a nostro 
giudizio , gli hanno a torto attribuito .... Vi sono delle 
circostanze nella sua vita , che non ci sembrano scusabili . 
cd ecco perchè , nella qualità di biograG , crediamo dover 
rispingerc quelli , che non ci sembrano fattibili , c che si 
pretenderebbe designarci come tali Senza dubbio, 
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Napoleone non fu esente di vizj , e senza debolezza ; e dove 
siavi stato uomo senza difetti ! . . . . 

Ma quante qualità non aveva egli per palliare i suoi difet- 
ti , c giustificare i suoi errori . . . Oggi , che l’esasperazio- 
ne dei parliti è passata , c che il sepolcro ha raccolto Napo- 
leone , nel dominio dell’ istoria si diviene più giusto al suo 
riguardo, e si può dire, poiché sono fatti notori ed avverati, 
che Napoleone ebbe le qualità dei più grandi Sovrani. Egli 
non era dissoluto come Cesare, nè intemperante come Ales- 
sandro, nè crudele come Carlo Magno. All’età, ove si comin- 
cia appena la propria carriera , Napoleone aveva , c conta- 
va di già più di vittorie, che di anni , e l’Europa , vinta 
dalla sua spada , o soggiogata dal suo genio, sembrava am- 
mirare in tutta la Francia, tutta la potenza , e lo splendore 
dell’ antica Soma. Il nome francese , macchiato dai delitti' 
della rivoluzione, aveva riacquistato il suo splendore, il suo 
Impero era temuto, ammirato , rispettato dall’ universo. 

Si viddero allora , e quasi per incantesimo i favoriti di 
Apollo , ai quali Napoleone prodigava le sue largizioni , e 
le sue grazie , prendere i diloro lapis , i diloro compassi , 
le loro forbici , e far partorire le meraviglie dell’ arte, e fe- 
cero di Parigi una nuova Atene. Si vidde 1’ antico palagio 
uscire dalle sue rovine , i palagi dei Re si addobbarono ; i 
tempi delle arti furono arricchiti dai capi d’ opera degni 
dall’ antichità ; il suolo della patria si popolò di tanti sta- 
bilimenti utili ai cittadini , e di tanti monumenti immor- 
tali , destinati a tramandare alle future generazioni la me- 
moria della nostra gloria. Nello stesso tempo , in altri luo- 
ghi , per i suoi Sovrani ordini , delle mani non meno abi- 
li , rinchiudevano i fluiti del mare , creando dei nuovi a- 
bissi , sostituendo dei superbi cantieri , dei vasti porti , dei 
fertili canali , c dei lidi sterili , a delle paludi infette , e 
malsane , c restituendo il commercio c la vita ai numerosi 
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abitanti dei lidi dell’Oceano, delle rire delI'Escuut e del- 
la Somme. Nello stesso tempo partorivano similmente per 
i suoi ordini , quelle nuove strade romane , che passando 
da tutte parti la Francia , come V Italia , assicuravano ai 
popoli di queste regioni , ed alle loro industrie , delle co- 
municazioni cosi pronte quanto facili , cosi belle quanto 
maestose; in modo che ogni uomo amico o inimico di Napo- 
leone , non ha potuto , o non potrà traversare le sommità 
delle Alpi,c le diloro tortuose falde senza benedire la mano 
magnanima , che per favorire i suoi passi , c proteggere i 
suoi giorni , ha chiuso i precipizi, incatenati i torrenti , ed 
abbassate le sue gigantesche montagne , le quali da tante 
migliaja di anni , bravavano impunemente la potenza e la 
maestà degli uomini , e dei secoli. 

Siale giusti una fiata piccolo numero di delatori, che non 
avete ancora depositala sopra la sua tomba la dimenticanza 
de’suoi errori, cd i vostri sentimenti di livore ; c pria di av- 
vilire da ora innanzi la sua memoria, leggete con attenzio- 
ne l’istoria di questa vita tanto breve , e tanto lunga. 

Ricordatevi , e con orgoglio , se siete francese , e se sie- 
te italiano, come lo era Napoleone , che Napoleone ha co- 
mandato da padrone nel Cairo , a Mosca, a Vienna, a Ma- 
drid, a Muniche , a Lisbona , a Milano , in Amsterdam, a 
Varsavia , in Hambourg , a Berlino , a Roma ecc. ... 

Vedetelo nel Ponte di Lodi, rianimando le sue scoraggia- 
te truppe , sfidando alla loro testa , con una bandiera alle 
mani i pericoli e la morte , e togliendo all’ inimico le sue 
ridotte , e la sua gloria. 

Vedetelo traversare il monte San Bernardo, tra le brine, 
ed i precipizi, per riportare nei campi di Marengo qucll’iin- 
mortalc vittoria , che fu il pegno della pace , e della gran- 
dezza della Francia. 

Vedetelo in Austerlitz , rovinando con la forza c la rapi- 
dità del fulmine i battaglioni dell’ Austria , e della Russia. 
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Vedetelo sopra le spianate di Jena , facendo fuggire alla 
vista delle nostre trionfanti insegne , quei soldati di Federi- 
co , che ingannali dai loro Re , si credevano ancora i primi 
guerrieri del mondo. 

Seguitelo in mezzo alle sabbie cocenti dell' Egitto, c ne- 
jr|i agghiacciati deserti della Russia sopportare senza osten- 
tazione, gl’infocali ardori, ed i rigidi rigori del clima, dando 
ai soldati l’esempio della fermezza c della rassegnazione. 

Vedetelo nei piani della campagna alla testa di un’arma- 
ta appena eguale ad una delle numerose divisioni nemiche, 
spiando , evitando , e sorprendendo gli austriaci , i russi, 
i prussiani , c battendoli al momento da per ogni dove, con 
la sua vittoriosa armata , con tanta prontezza , che sembra- 
va di aver dato delle ali al ferro , ed alla morte. 

Vedetelo innanzi di qualche squadrone affrontare inArcis- 
sur-Aube , le fucilate c le cannonate dell’ inimico, volendo 
perdere sul campo dell’onore una vita, che Napoleone pre- 
vedeva di non dover essere più di alcuna utilità alla gloria, 
ed alla prosperità della Francia. 

Ammiratelo finalmente sopra quella spaventevole rocca 
di Sanl’EIcna perdonare, come l’augusto Luigi XVI, a tutti, 
soffrire e morire da Eroe, e condannatelo poi se osate ... 

ALESSANDRO PAULOWITZ 
Imperadurc di tutte le Russie , e Re di Polonia. 

Nato il 24 dicembre 1777 da Paolo I. c da Soda Dorotea Maria di Wur- 
temberg-Stutlgard , sposato il 9 ottobre 1793 con Elisabetta Alciiwna , 
(Luigia Maria Augusta di Dadcn ) incoronato il 24 marzo 1891, morto sen- 
za posterità nel dicembre del 1823. 

« Egli ha molto genio , grazioso , istruito , e con facili- 
» là seducente; ma bisogna diffidarsi, non è leale; è un ve- 
ri ro greco del basso Impero .... Si crederebbe mai quel 
» che ho dovuto dibattere con esso lui ? Alessandro mi su- 
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h stcneva che 1' credila era un abuso nella sovranità, ed 
» io ho dovuto far passare più di un’ora, c mettere in prat- 
» tica tutta la mia eloquenza, e la mia logica per convincer- 
li Io, che quest’eredità era il riposo e ia felicità dei popoli. 

» Può stare ancora, ch’egli fingeva, mistificandomi, per- 
ii chè egli ò astuto , falso , sagace 

» Potrà inoltrarsi ... Se io moro qui , Alessandro sarà 
» il mio vero erede in Europa. Io solo poteva trattenerlo 
» con il suo diluvio di cosacchi tartari. Se mi fosse piaciu- 
» to , Alessandro mi avrebbe dato certamente sua sorella in 
» matrimonio. 

» La sua politica l’avrebbe determinato a darmela, quan- 
» d’ anche la sua inclinazione fosse contraria. Fu attonito 
» però , nel conoscere il mio matrimonio con l’Austria, ed 
» esclamò : Eccomi respinto nelle mie foreste ! ... 

>i Se 1’ affezione di Alessandro è stata sincera , è l’intri- 
» go peraltro, che me lo ha alienato ... E da persuadersi 
» certamente, che 1’ avranno forse inasprito...» L. G. 

» Alessandro ha più talenti dei due suoi alleati. È un uo- 
mo astuto, ambiziosissimo, e che procura divenire popola- 
re. La sua debolezza è nel credersi sapiente nell’ arte della 
guerra , c nulla ama di più, che sentirsi complimentare in 
questo , quantunque, tutte le operazioni che ha diretto da 
se medesimo , siano state giudicate false , e funeste. 

» A Tilsit, Alessandro con il Re di Prussia si occupavano 
molto nell’ inventare delle uniformi per gli ussari , c drago- 
ni, ed a discutere, se le decorazioni dovessero essere sospese 
al tale , o tale bottone. Ogni giorno noi uscivamo tutti tre 
a cavallo. 

» Spesso succedeva, a me, e all’Imperadore Alessandro di 
prendere il galoppo, abbandonando il Re diPrussia, che la- 
sciavamo così dietro a noi ... » O. M. 


3 


Digitized by Google 



— 18 — 


AUGEREAU ( Pietro frantele o Carlo ). 

Nato a Parigi li 11 novembre 1757, soldato nelle truppe Napoletane nel 
1777 , semplice volontario nell’ armata repubblicana del mezio-giorno nel 
1792, e generale di brigata nel 1794, generale di divisione all' armata d’I- 
talia , due anni dopo , maresciallo dell’ Impero , e duca di Castiglione , 
morto il 12 giugno 1816. 

» Augereau, tutto al rovescio di Massena,era defaticato, e 
come scoraggiato dalla stessa vittoria: ne aveva di troppo... 
La sua statura , i suoi portamenti , le sue parole , gli da- 
vano 1' aria di uno spaccone , ciò che si allontanava di es- 
serlo, allorquando si vidde satollo di onori e di ricchezze , 
le quali d’altronde si aggiudicava con tutte le mani , e di 
tutte le maniere ... 

Fin da molto tempo per esso , il maresciallo non era più 
il soldato. 

Il suo coraggio, le sue prime virtù lo avevano elevato 
troppo al di sopra della moltitudine. Gli onori, le dignità, e 
la fortuna , lo avevano ripiantalo. Il vincitore di Castiglio- 
ne, avrebbe potuto lasciare un nome caro alla Francia; ma 
essa rimprovererà la memoria di chi abbandonò Lione, si- 
milmente , che quella , di tutti quei , che hanno agito 
come lui ... 

Augereau , Massena , Brune , e molti altri , erano de- 
gl’ intrepidi depredatori ... L. C. 
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BARBANEGRE. 


Nato il 22 agosto 1772 a Pontacq , piccola città di Beara , al suo giro 
marinaio , capitano di cavalleria nel quinto squadrone dei Bassi Pirenei, 
capo battaglione nella guardia consolare, colonnello del quarantottesimo 
reggimento di linea, e generale di brigata. 


» Quante belle azioni sono andate a perdersi nella con- 
fusione de’ nostri disastri, o pure nella moltiplicità di quel- 
li, che noi abbiamo prodotti! Bisogna mettere al primo ran- 
go la straordinaria e singolare difesa d'Huninque, eseguita 
dall' intrepidezza di Barbanégre ». L. G. 

BARÉRE DE YIECZAC ( Bertrand ). 


Nato a Tarbes il 10 settembre 1755, all'istante avvocato al parlamento 
di Tolosa, di poi membro deU'accademia, deputato agli Stali generali nel 
1787, nella Convenzione al 1792, condannato alla deportazione , e fuggi- 
to dalle prigioni di Saintes nel 1794, membro della camera de' rappresen- 
tanti durame li cento giorni, oggi esiliato come votante. 

» Barére non aveva carattere preciso ; egli era un uo- 
mo che cambiava di partito a volontà , e serviva tutti suc- 
cessivamente. Passava per un uomo di talenti , io non l’ho 
giudicato tale... Mi sono servito della sua penna , non mi 
ha mostrato molla abilità. Impiegava di bonavoglia il fio- 
re della retlorica : ma i suoi argomenti non avevano veru- 
na solidità , nieut’altro, che bagattelle inviluppate nei ter- 
mini elevati e sonori ». O. M. 
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BAKUAS ( Paulo Francesco Giovanni ) Conte di 

Rato il 30 giugno 1735 a Fot , dipartimento di Var. 1 

« Barras , apparteneva ad una delle buone famiglie di 
Provcncc, era ufficiale al reggimento dcH’Ile in Francia; nel- 
la rivoluzione fu nominato deputato alla convenzione na- 
zionale del dipartimento di Var. Non aveva talento alcuno 
per la tribuna , e veruna assuefazione alla fatica. Dopo il 
31 maggio , fu nominalo con Freron , commissario nell’ar- 
mata d’Italia e Provcnce , nel tempo, che ardeva il 
fuoco della guerra civile. Di ritorno a Parigi si deci- 
se per il partito Thermidorien : minacciato da Robespier- 
re come Tallien , e tutto il rimanente del partito di 
Danton ; essi si riunirono , e fecero la giornata del 9 ther- 
midor. 

Al momento della crisi , la convenzione lo nominò per 
marciare contro la comune insorta in favore di Robespier- 
re, c vi riuscì : quest’ avvenimento gli procurò una grande 
celebrità. Tuli’ i Thermcdoriens , dopo la caduta di Robe- 
spierre divennero gli uomini della Francia.il 12 vendemiai- 
re , al momento della crisi immaginarono per disfarsi su- 
bitamente de’ tre commissarj presso 1’ armata dell’ interno, 
di riunire nella sua persona i poteri di commissario, e quel- 
li di comandante di quest’ armata ; ma le circostanze era- 
no troppo gravi per esso : queste stavano al di sopra delle 
sue forze. Barras non aveva fatto la guerra , ed aveva la- 
sciato di servire , non essendo che capitano : non aveva 
inoltre nessuna conoscenza militare. 

Gli avvenimenti del thermidor , e del vendemiaire lo 
portarono al Direttorio. Egli non aveva le qualità necessa- 
rie per questo posto ; ma fece più di quello che si atten- 
devano coloro, che lo conoscevano. Diede uno splendore al- 
la sua casa , aveva un treno di cassa , c faceva delle spese 
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considerevoli. Quando uscì dal Direttorio al 18 brumaire, 
rimanevagli ancora una grandissima ricchezza, ci non la 
dissimulava. 

Questa non era come si fa , della natura per influire al 
disastro delle finanze ; ma il modo come l’ avea acquistata, 
favorendo i fornitori, alterò la morale pubblica. 

Barras era di un’ alta statura , parlava qualche fiata nei 
momenti di tempesta, e la sua voce allora riempiva la sala. 

Le sue facoltà morali non gli permettevano di ricercare 
delle frasi. La passione con la quale egli parlava, l’avrebbe 
fatto prendere per un uomo di risoluzione; ma non era ta- 
le , e non aveva alcuna opinione formata sopra alcuna par- 
te dell’ amministrazione pubblica. 

Nel fructidor formò con Rewbel , c Rcvcillerc-Lepaux, 
la maggioranza contro Carnot e Barlhelemy. Dopo questa 
giornata , egli fu in apparenza l’uomo il più considerevole 
del Direttorio, ma in realtà , era Rewbel , che godeva la 
vera influenza degli affari. » L. C. 

BATHCRST ( Conte di. . .) 


Presidente del commercio , ministro della guerra e delle Colonie d’ In- 
ghilterra, uno de’ più ardenti persecutori di Napoleone , soprattutto 
quan do questo non si temeva più. » 

» Questo pessimo alano (cane) al nutrimento del quale 
sembra che ci abbiano abbandonati, è Lord Balhurst : non 
mi si presentano altre occasioni per giudicarlo da qui , che 
dopo il suo procedere verso di me. Dunque con questo tito- 
lo , io lo tengo « per il più vile, il più basso, il più brul- 
» lo di lutti gli uomini ». La brutalità delle sue determi- 
nazioni , la rozzezza delle sue espressioni, la scelta infame 
del suo agente , mi autorizzano a pronunciarlo in simil 
modo » L. C. 
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BEALHAUNAIS ( Giuitppina Posa ). 


Nata in Marlinicail 24 giugno 1763, maritata molto gioranein Francia 
al visconte Alessandro di Beaubarnais, morto nel palco rivoluzionario , 
moglie di Napoleone Bonaparte nel 1796, Imperatrice dei Francesi, e Re- 
gina d’ Italia, al divorzio nel 1809 , morta il 29 maggio 1814. 


» Giuseppina credeva ai presentimenti, ai maghi. Egli 
è vero che le avevano predetto nella sua gioventù , che 
avrebbe fatto una gran fortuna , e che sarebbe stata so- 
vrana. Un’ altra mescolanza caratteristica di Giuseppina 
era la sua costante negativa. In qualunque momento si 
fosse , e per qualsiasi questione le si facesse , il suo pri- 
mo movimento era la negativa , la sua prima parola un 
«o ; ma questo no, non era precisamente una impostura ; 
ma bensì una precauzione , una semplice difesa. 

Giuseppina portava all’ eccesso il gusto del lusso, il dis- 
ordine , l’ abbandono delle spese , conseguenza dei creoli. 
Era impossibile di terminare giammai i suoi conti. Essa 
doveva sempre. . . . 

Giuseppina era la più amabile , la migliore delle donne; 
ma essa non mischiavasi giammai nel politico. L. C. 

Giuseppina è morta ricca di circa diciotto milioni di 
franchi. Era la più grande protettrice delle belle arti , che 
si siano conosciute in Francia dopo più anni .... Era la 
grazia in persona : tutto ciò che faceva lo eseguiva con gra- 
ziosissima delicatezza. La sua toletta era un’arsenale com- 
pleto, e sapeva difendersi con molta arte contro gli assalti 
del tempo». 0. M. 
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BEAUHARNAIS EUGENIO. 


Nato in Brettagna il 3 settembre 1780 , figlio del generale Alessandro 
Beauharnais, e di Giuseppina de la Pagerie, ajutante di campo del gene- 
rale Bonaparte nel 1796 , capo squadrone de’ cacciatori della guardia nel 
1800 , colonello dello stesso reggimento , e generale di brigata nel 1801, 
principe francese, arci-cancelliere di Stato, e finalmente vice-He d' Italia 
nel 1806, principe di Leubtemberg dopo la restaurazione , morto in Ba- 
viera. 

Nel tempo del terrore, Giuseppina , essendo in prigione 
suo marito , morto sul patibolo, Eugenio suo figlio era sta- 
to piazzato nella casa di un falegname, e vi fu precisamen- 
te per l’arte , e in quello per servire. L. C. 

» Un giovinetto da dodici a tredic’anni si presenta a me, 
dopo il 13 vcndemiaire nel 1795 supplicandomi di fargli re- 
stituire la spada di suo padre , che era stato generale della 
repubblica. Fui tanto tocco di quest’ affettuosa preghiera , 
ch’io ordinai, onde la spada le fusse restituita. Questo gio- 
vane era Eugenio Beauharnais. Nel vedere la spada di suo 
Padre, si dileguò in lagrime. Io fui talmente commosso per 
quella sua azione , che gli feci tutti gli elogi. Qualche gior- 
no dopo , sua madre , venne a farmi una visita di ringra- 
ziamento. Il suo eslerno mi colpì ; ma molto di più il suo 
talento. Questa prima impressione prese ogni giorno una 
nuova forza , ed il matrimonio non tardò ad eQettuirsi ». 
O. M. 

» Egli è raro di riunire tutte le qualità pd un grado ge- 
nerale , ciò che però è il più a desiderarsi , si è , che in es- 
so il talento sia in equilibrio con il carattere , ed il corag- 
gio. Se il coraggio sarà molto superiore , il generale intra- 
prenderà viziosamente al di sopra de’ suoi concepimenti, e 
al contrario non oserà compierli , se il suo carattere , o il 
suo coraggio siano al di sotto del proprio talento. Quest’equi- 
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Iibrio era il solo merito ilei vice-Rc, e bastava nulla di me- 
no per farne un uomo distintissimo ». L. C. 

BEAUIIARNAlS ( Hortenzia Eugenia ). 

Naia a rarigi il 10 aprile 1783, figlia del generale Alessandro Bcauhar- 
nais e Giuseppina de la Pagerie , sposata a Luigi Bonaparte , Regina di 
Olanda , e dipoi Duchessa di Saint-Lcu. 

Nell’ epoca del terrore non fu meglio trattata Ortenzia di 
Eugenio. Essa fu piazzata, se non m' inganno nella casa di 
una stiratrice. 

Ortenzia tanto buona , tanto generosa e grata , non è e- 
senle di avere avuto qualche torto con suo marito. Essa c- 
sternava qualche capriccio, ed affettava dell’ indipendenza. 
Si fecero correre dei rumori i più ridicoli per delle corri- 
spondenze tra me ed Ortenzia; ma simili tresche non erano 
nelle mie idee , c molto meno nei miei costumi ». L. C. 

BEAUHARNAIS( Luigia Stefania Adriana Napoleone J. 

Nata il28agosto 1789, cugina dell'Imperatrice Giuseppina, figlia adot- 
tiva dell’ Impcradorc, sposa nel 1800 a Carlo Luigi Federico gran Duca 
di Badcn. 

» La principessa Stefania Luigia aveva perduta sua ma- 
dre essendo ancora ragazza , e fu affidata dalla madre alle 
cure di una signora inglese sua intima amica. 

» Costei ricchissima, senza figli, l'aveva in qualche ma- 
niera adottata, affidando la di lei educazione a delle antiche 
religiose nel mezzogiorno della Francia (a Montuaban ).... 
Un corriere fu spedito per ricondur la giovinetta alla Tuil- 
leries ; ma le religiose non vollero cederla. ... Fu spedilo 
un secondo corriere al prefetto locale con l'ordine d’impos- 
sessarsi al medesimo istante della giovane Bcaubarnais , 
nel nome delle legge. 

» Ora tali erano , per le circostanze del tempo , certe e- 
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ducazioni , e le opinioni , ch'esse cercavano di creare, che 
la giovane Stefania non si vidde reclamare senza dolore , e 
eh’ essa non vidde senza spavento colui , che si diceva suo 
confederato, e che voleva essere il suo benefattore. Fu piaz- 
zata in casa di madama di Campan a Saint-Germain. Gli si 
prodigalizzarono tutte sorte di maestre, ed essa non usci da 
quelle che per spandere un gran splendore. Un grido per la 
sua bellezza , per le sue grazie , per il suo talento , per le 
sue virtù. La principessa di Baden nelle conferenze d’ Er- 
furlh , era stata distinta dall’ Imperadore Alessandro , suo 
cognato, che gli prodigalizzava delle vere attenzioni. Lo co- 
noscevano , e per prevenire , gli agenti 1’ alta politica de* 
nostri disastri del 1813 temendo l’ incontro di Alessandro 
con la principessa di Baden a Manhein , cercarono distrug- 
gere a tempo la sua influenza , con dei rapporti menzo- 
gneri. . . . 

La principessa Stefania può trovarsi ferita nei suoi senti- 
menti ; ma la sua fierezza fu salda , e allora cominciò per 
suo marito una vera gloria di carattere. 

I personaggi più illustri lo circondarono di tutte parti , e 
lo importunarono lungo tempo , affinchè ripudiasse la mo- 
glie che aveva ricevuto da Napoleone ; ma egli rifiutò co- 
stantemente , rispondendo, che non avrebbe giammai com- 
messo una bassezza, che ripugnava tanto alla sua tenerezza, 
quanto al suo onore ». L. G. 
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BERNADOTTE ( Giovanni Battitla Giulio) 

Nato a Pau il 25 gennaro 1776 , cnlonello al 1792, generale di brigata 
al 1799 , generale di divisione al 1794 , comandante in capo dell'armata 
d’ Italia dopo il trattato di Campofot-nio , e quasi cosi presto ambasciato- 
re a Vienna ; quindi generale in capo dell' armata del Reno al 1799 , mi- 
nistro della guerra , generale in capo dell'armata di Oest , maresciallo 
d' Impero al 1804 , principe di Ponlecorvo , al 1806 proclamato principe 
Reale negli stati svedesi , è adottato da Carlo XIII , generale in capo del- 
l’ armata svedese contro i francesi al 1813 , e finalmente Re di Svezia , 
sotto il nome di Carlo Giovanni XIV , il 5 febbrajo 1818. 

» Bcrnadotie è stato il serpente nudrito nel nostro seno; 
appena ci aveva lasciali , eh’ ci era tatto nel sistema de’no- 
str’ inimici , e che abbiamo dovuto sorvegliarlo , e temerlo. 
Dipoi egli è stato una delle grandi cause attive de’ nostri 
disastri , delle nostre disgrazie , è egli , che ha dato ai no- 
stri nemici la chiave della nostra politica, è egli che gli ha 
tracciato le strade del suolo sacro!. . .Vanamente dirà esso, 
per scusarsi , che accettando il trono di Svezia , non ho po- 
tuto essere che svedese , scusa comune , buona tutto al più 
per il volgare degli ambiziosi. Per prendere moglie non 
si rinuncia alla propria madre , e molto meno si è costret- 
to a forarle il seno , e straziarle le visceri .... Dicono , 
che se ne sia pentito più tardi , cioè quando non era più 
tempo , c che il male era consumalo. Il fatto è tale , che 
trovandosi tra noi, siasi avveduto, che l’opinione facevagli 
giustizia , fu tocco di morte. Allora i suoi voti si sono dis- 
suggellati , poiché s’ ignora , nel suo acciecamenlo a quali 
dclirj non avrebbe potuto portarlo la sua presunzione , la 
sua vanità .... 

È un francese , che ha avuto nelle sue mani i destini del 
mondo ! Se egli avesse avuto il discernimento , e l’ anima 
all’altezza della sua situazione ; se fusse stalo buon svede- 
se , come ha preteso di esserlo , poteva ristabilire il lustro , 
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c la potenza della sua nuova patria , ripigliare la Firlandc, 
essere sopra S. Petersbourg, pria ch’io avessi accusato Mo- 
sca ; ma egli ha ceduto a dei risentimenti personali, ad una 
sciocca vanità , a tutte sorte di piccole passioni. La testa si 
è raggirata a quell' antico giacobino , vedendosi ricercare 
incensalo dai legittimi , e trovandosi faccia a faccia in con- 
ferenza politica , e in amicizia , con un Impcradore di tutte 
le Russie, che non risparmiavagli veruna carezza... Si as- 
sicura essergli stato anche allora insinuato , eh’ egli poteva 
pretendere ad una delle sue sorelle , facendo a divorzio con 
sua moglie. Da un’altra parte un principe francese gli scri- 
veva compiacersi rimarcare , che . . . era lacuna delle loro 
due case ! . . . Bemadotte !... la sua casa !... 

Nel suo inebriamento , egli sacrificò la nuova sua patria 
c la Francia , la sua propria gloria , e la propria vera po- 
tenza , la causa de’ popoli , la sorte del mondo ! È un erro- 
re , che pagherà veramente. Appena aveva riuscito in ciò 
che attendevano da esso che ha potuto cominciare a sentir- 
lo. Si dice essersi anche pentito , ma egli non ha ancora 
espiato. Egli è d'ora innanzi il solo , giunto ad occupare 
un trono ; lo scandalo non deve restare impunito , sarebbe 
ciò un esempio disgraziatissimo . . . » L. C. 
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BERNARDINO DI SAINT-PIERRE (Giacomo Errico). 

Nato ad Havre nel 1737, autore di varie opere , tra le altre di Paolo e 
Virginia , membro dell' Istituto , morto nel 1814. 


» La sensibilità , la delicatezza di Saint-Picrre, rassomi- 
glia pochissimi , all’incantevole quadro di Paolo e Virgi- 
nia. È un cattivo uomo , che ha sempre malmenato la sua 
moglie , figlia dello stampatore Didot. È sempre preparato 
dimandare l’elemosina senza vergogna. Al mio ritorno del- 
l’ armata di Italia , Bernardino venne a trovarmi, e mi par- 
lò immantinenli delle sue miserie. Io che nei primi anni 
non aveva ricevuto che Paolo e Virginia , adulato d’ altron- 
de di una confidenza , eh' io credeva esclusiva , e che io at- 
tribuiva a mia grandissima celebrità , mi sollecitai di ren- 
dergli la mia visita , e lasciargli in un angolo del suo foco- 
lajo , senza che se ne avvedessero , un piccolo involto di 
venticinque Luigi. Ma qual fu la mia vergogna, quando vid- 
di tutti ridere della delicatezza , eh’ io aveva pratlicato , e 
quando mi assicurarono , che simili convenienze erano inu- 
tili al signor Bernardin , il quale faceva un mestiere di di- 
mandare a chiunque presenlavasi il primo , e ricevere di 
tutte mani. Io gli ho nudrito sempre uu poco di rancore per 
avermi mistificato. Non era però trattato così dalla mia fa- 
miglia: Giuseppe davagli una forte pensione, e Luigi li som- 
ministrava sempre , senza stancarsi .... 

» Bernardin , buon letterato , era appena geometra. Li 
studj della natura, sono un’ opera tanto cattiva, che le genti 
dell’ arte sdegnarono risponderli ». L. C. 
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BERTHIER (Altuandro). 

Nato a Versailles , il 20 novembre 1789, all’istante uffiziala nel corpo 
Reale del Genio , dopo capitano de* Dragoni nel reggimento Lordine, co- 
lonello nel fine della guerra d’America , maggiore generale della guardia 
nazionale di Versailles nel 1789 , aj citante generale nel 1791, generale di 
brigala nell’armata repubblicana della Vandea, genera le di divisione all’ar- 
mata d' Italia , capo dello stalo maggiore dell* armata di Egitto , generale 
in capo dell’ armata di riserba, dopo il 18 brumaire, ministro della guer- 
ra , maresciallo dell’ Impero , principe di Neufehatel , e quindi principe 
di Wagrara, maggiore generale dell’armata durante tutte le campagne del- 
l’ imperadore , pari di Francia dopo la caduta di Napoleone , e capitaoo 
di una compagnia delle guardie del corpo, passato allo straniero nel ritor- 
no di Napoleone , e morto il 1 giugno 1815 dopo di essersi gitlalo da una 
finestra dal palagio di Bamberg. 

» La natura formando alcuni uomini , ha voluto che si 
fermassero in una situazione subalterna. Tale era Bcrthier: 
non vi era nel mondo un migliore capo dello stato maggio- 
re ; ma esso non trovavasi in istalo di comandar un batta- 
glione ». 0. M. 


BERTRAND (Errico). 

Nato in Taurain, sottotenente nel 1796 , impiegato all’ ambasciatoria, 
inviato nel 1797 in Costantinopoli , tenente colonello , e generale di bri- 
gata durante la spedizione di Egitto, ajutantedi campo di Napoleone do- 
po la campagna di Austerlitz , e generale di divisione , gran maresciallo 
di Palazzo , dopo la morte di Du Hoc , ajutanle maggiore generale della 
guardia nazionale nel 1814 , compagno volontario dell’ esilio di Napoleo- 
ne nell’ isola d’ Elba, e io Sant’ Uelene, condannato a morte in contuma- 
cia nel 1816 , e liberato al suo ritorno in Francia. 

» Bertrand è d’ora innanzi identificato con la mia sorte. 
Egli è divenuto islorico ». L. C. 
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BESSIERS ( Giovanni Battista }. 

A Prcisav dipartimento di Lei , il 6 asosto 1768 , soldato, nella gnar- 
dia costituzionale di Luigi XVI , nel 1791 passato ajutante sotto ulliziale 
e ben presto capitano nel 22 reggimento dei cacciatori , comandante le. 
guide del generale in capo dell' armata d’ Italia , Boni parie , coloaello 
dello stesso corpo nell’ armata d' Egitto , generale di brigata , generale di 
divisione , maresciallo d’ Impero , duca d’ Istria , ambasciatore alla cor- 
te di Wurtemberg , morto sul campo di battaglia all' attacco delle strette 
di Rippacg in Sassonia al 1 maggio 1813. 

» Le sue qualità sviluppatesi con le circostanze, lo mo- 
strarono sempre all’ altezza della sua fortuna Yid- 

dcro Bessiers costantemente buono , umano , generoso , di 
lealtà , e capacità antica , soldato , uomo dabbene , e cit- 
tadino onesto , uomo. . . . 11 re di Sassonia ha fatto erige- 
re un monumento nel medesimo luogo, ove Bessiers fu col- 
pito... e per un gran buono glorioso avvicinamento, il mo- 
numento è stalo fallo simile a quello di Gustavo Adolfo, da 
cui si trova poco lontano ». L. G. 

B1LLAUD VARENNES. 

Piglio di un avvocalo di Rochelle , avvocato esso stesso dopo di aver 
passato qualche tempo all’oratoria , fu commissario della comune di Pa- 
rigi Del 1791 , deputato alla convenzione , diportato a Syn amari , dove ha 
vissuto 20 anni , morto al Port-un-Prince. 

» Billaud Varenncs è il più esecrabile degl' uomini , che 
abbino figurato nella rivoluzione. Carnot n’ è il più one- 
sto ». 0. M. 
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BLBCHER. 

Nato al 4742 a Rostoeh nel Ducato di Mechlenbourg Schwerin , porta 
bandiera d’ un reggimento svedese , passato al servizio della Prussia du- 
rante la guerra dei 7 anni , colonello al 1792, generale maggiore l'anno 
appresso , all’età di 52 anni , dipoi feld mareschal , morto nel 1819. 

» Blucher è un bravissimo soldato, un uomo precipitoso. 
Egl’ è come un toro , che chiude gli occhi , e si precipita 
avanzando, senza veder alcun pericolo. Ha commesso mille 
errori , c senza alcune circostanze, io avrei potuto più fiate 
farlo prigioniero con la sua armata. Egli è ostinato , in- 
fangatale , e non teme niente : è molto attaccato alla sua 
patria; ma come generale non ha talenti. Io mi ricordo, che 
allor quando stava in Prussia , egli pranzò nella mia tavo- 
la , dopo di essersi reso , ove i miei generali , lo conside- 
ravano come un uomo ordinarissimo ». 0. M. 

BONAPARTE (Letizia Ramolirw). 

Nat* in Ajaccio nel 1670 , sposata « Carlo Bonaparte nel 1767 , madre 
di Giuseppe , Luciano, Napoleone, Luigi, Girolamo, Elisa, Paolina, e Ca- 
rolina. 

» La mia eccellente madre è una femina d’animo, edi mol- 
to talento ; essa ha un carattere maschio , altiero e pieno 
d’ onore. La mia carissima madre venderebbe tutto per me, 
in fino alla sua ultima camicia . . . Io devo la mia grandez- 
za al modo con cui aveva educata la mia gioventù. Sono 
di parere , che la buona , o la cattiva condotta progressiva 
di un giovane , dipende intieramente da sua madre. . . Ella 
era anche troppo attaccata alla parsimonia , ciò era ridico- 
lo Mi proposi offrirle delle somme considerevolissi- 

me , se volesse distribuirle. Voleva volentieri riceverle , a 
condizione però , diceva, che fosse padrona di conservarle. 
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Nel suo interno tolto ciò non era che previdenza , e dalla 
sua parte lutto il timore era quello di trovarsi un gior- 
no senza niente. Aveva conosciuto il bisogno, e questo ter- 
ribile momento non si allontanava punto dai suoi pensieri. 
È cosa giusta il dire d’ altronde , ch’essa dava molto secre- 
tamente ai suoi figli ... È una vera e tanto buona ma- 
dre !... Del resto questa medesima donna alla quale si 
avrebbe tanto difficilmente strappato uno scudo, avrebbe da- 
to tutto per il mio ritorno dall' isola d'Elba e dopo Watter- 
loo avrebbe rimesso nelle mie mani tutto ciò che possedeva 
per ajutarmi a stabilire i miei affari. Si sarebbe condannata 
al pane nero senza lagnanza. E perchè presso di essa il 
grande , la trasportava ancora sul piccolo , l' alterezza , c 
la nobile ambizione , camminavano in essa prima dell’ ava- 
rizia .... 

Essa è degna di ogni genere di venerazione ». L. G. 

BON APARTE ( Giuseppe ). 

Fratello maggiore di Napoleone , nato in Ajaccio il 10 gennaro 1708 , 
sposato a madamigella Clary di Marsiglia nel 1793 , segretario del con- 
venzionale Saliceti suo compatriota, commissario di guerra all'arma- 
ta d' Italia , deputato al consiglio de’ 500 , ambasciatore della repubblica 
a l’arma , e a Roma , consigliere di stato dopo il 18 brnmaire , ministro 
plenipotenziario al congresso di Luneville , dignitario del trattato di 
Amiens, membro del senato, prìncipe Imperiale , e grand' elettore , co- 
lonello del 4 reggimento , generale di brigata , generale di divisione, Re 
di Napoli al 1806 , Re di Spagna al 1808 , comandante generale della 
guardia nazionale di Francia al 1813 , pari di Francia durante li 100 
giorni , ritirato in quest’ epoca negli Stati Uniti sotto il nome del Conte 
di Survilliers. 

» Giuseppe ed io ci siamo sempre teneramente amati , c 
molto siamo stali di accordo ; ma tutte le sue qualità sono 
precisamente quelle dell’uomo privato. Eglièeminentemen- 
te placido e buono , ha talento , ed è instituito ; è molto 
amabile. Negli alti incarichi , che gli ho affidati , ba fatto 
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quel che ha pollilo , le sue intenzioni erano buone, cosi il 
principale errore non è il suo , ma più tosto è il mio , che 
lo aveva avventurato al di là della sua sfera , e , in circo- 
stanze interessantissime , l' opera si è trovala fuori della 
proporzione delle sue forze ». 0. M. 


BONAPARTE ( Luciano ). 5 

Secondo fratello di Napoleone , nato in Ajaccio al 1773, impiegato nel- 
le sussistenze militari a Santo Massimo, dipartimento di Var, ove egli spo- 
sò madamigella Boyer , il fratello della quale teneva un’osteria , commis- 
sario di guerra al 1796 , deputato al consiglio dei 800 , tribuno , mini- 
stro dell' interno , ambasciatore in Ispagna , tribuno di nuovo , senatore, 
membro dell’ istituto , principe di Canino , prigioniero degl’ inglesi , no- 
minato rappresentante e pari nei 100 giorni, autore dei poemi Cablo Ma- 
gno , e della Cyheneide. 


» Luciano annobilì almeno le sue opposizioni , e le sue 
differenze , venendo al mio ritorno dall’ isola dell’ Elba , a 
gittarsi nelle mie braccia in un momento in cui , egli era 
ben lontano di vedere i miei affari assicurati. Luciano eb- 
be una gioventù tempestosa ; all'età di quindici anni , fu 
condotto in Francia dal signor de Sèmonville, che ne formò 
ben tosto un rivoluzionario zelantissimo ed un clubista ar- 
dente. Luciano brillerebbe in ogni radunanza politica». L.C. 
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BONAPARTE (' Luigi). 


\nlo in Ajnerio nel 1778, colnncllo dpi 9 reggimento de' dragoni, ge- 
nerale di brigata, sposato nel 1801 ad Ortenzia de Beanharnais, figlia di 
tiiuseppina , consigliere di stato, e generale di divisione , coloncllo ge- 
nerale dei Carohinieri , governatore generale del Piemonte , Re di Olanda 
nel 1800 , posto che abdicò al termine di qualtr' anni , di poi conte di 
S. l.eu. 

» Luigi non aveva potuto star di accordo con sua moglie, 
che pochi mesi , molta esigenza dalla parte sua , molta leg- 
gerezza dalla parte di Ortenzia. Ecco i reciprochi torti. 
IN'ulladimeno si amavano sposandosi , c si erano desiderati 
a vicenda. 

Luigi piaceva moltissimo , e feccsi controdistinguerc da 
per ogni dove .... Ila del talento, non è cattivo; ma con 
tutte queste qualità , un uomo può fare nulla di meno delle 
sciocchezze , e recare mollo male. Il sapere di Luigi è na- 
turalmente portato alla bizzarria. Egli è stato anche guasta- 
to dalla lettura di Jean Jaques, correndo dietro una riputa- 
zione di sensibilità , c di beneficj, incapace da lui stesso di 
grandi vedute , suscettibile tutto al più di dettagli locali , 
Luigi non si è fatto conoscere , che per un Re perfetto. Al 
mio ritorno dell’ isola d’ Elba , Luigi mi scrisse una lunga 
lettera per ritornare presso di me. Si crederebbe , che una 
delle sue condizioni era , ch'egli dovesse avere la libertà di 
fare il divorzio con Ortenzia ? . . Puoi stare , che Luigi si 
troverà al traverso dell’ immaginazione, per il crudele sta- 
lo della sua salute : l’età in cui la sua salute erasi di squi- 
librala , le circostanze atroci , che 1' hanno causala , è, che 
ha dovuto singolarmente influire sulla sua morale ». L C. 
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BONA PARTE ( Girolamo ). 

Nato in Ajaccio il 13 dicembre 1784 , educato al collegio di Tuilty in 
Gno al 18 brumair , tenente di vascello al 1801 , capitano di fregala, spo- 
sato alla figlia del signor Paterson , ricco negoziante di Baltimore , con- 
tro ammiraglio , sposato quindi in seconde nozze con la figlia del Re di 
Wurlernbcrg , Re di Westplialie , pari di Francia durante li 100 giorni, e 
principe di Montfort. 


» Girolamo era un prodigo, le di cui dissolutezze diven- 
nero di alto grido. Le aveva fatte inoltrare in fino all’ orri- 
do libertinaggio. La sua difesa poteva trovarsi nella sua età, 
e in quei , che lo avevano circondato. Al ritorno dell’ isola 
dell’ Elba, sembrava d’altronde essersi mollo moderato, da- 
va grandissime speranze , e quindi , sorreggeva uua bellis- 
sima testimonianza in suo favore , cioè , 1’ amore che aveva 
inspiralo a sua moglie. 

La condotta di questa , lorebè dopo la mia caduta , suo 
padre, quel terribile Re di VVurtemberg , lauto inflessibi- 
le, aveva voluto farla separare» è ammirabile! Questa prin- 
cipessa si è iscritta da quel momento con le proprie mani 
nell’istoria Girolamo più maturo, sarebbe stato at- 

to a ben governare ; io discovrii iu esso delle vere speran- 
ze ». . . . L. C. 


RQNAPARTE ( Maria Ann» Elisa Baechiochi ). 


Sorella di Napoleone , nata in Ajaccio il di 18 gennaro 1777 , allieva 
alla Casa Reale di S. Cyr , maritata nel 1791 a Felice Baccbioclii di una 
uobile famiglia Carsica , ma a quest’epoca capitano d' infanteria , prin- 
cipessa sovrana di Piombino c Lucca, ritirata a Trieste con suo marito 
negl' avvenimenti del 1814 e 18 IX 

» Elisa era una lesta maschia, un'anima forte. Essa avrà 
mostralo molta filosofia nelle avversità ». L. G. 
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BONAPARTE (Maria Paolina ). 

Sorella di Napoleone, naia in Ajaccio il 20 ottobre 1780, maritata al ge- 
nerale Ledere nel 1797 , ed in seconde nozze col principe Camillo Bor- 
ghese ; ha seguito suo fratello nell' isola dell' Elba , e si è ritirata di poi 
in Roma , ove ella è morta nel principio del 1826. 

'n Paolina la più bella donna del suo tempo , forse è sta- 
ta , e si conserverà in fino alla fine , la più bella creatura 
vivente . . . 

» Paolina era molto prodiga , e molto abbandonata , do- 
veva essere molto ricca per tutto ciò che io gli ho dato ; ma 
essa donava tutto al suo giro , e sua madre spesso la ser- 
moneggiava sul proposito , predicendole , eh’ ella potrebbe 
morire all’ospedale ». L. C. 

BONAPARTE (Maria Annunciata Carolina Murai). 

Sorella di Napoleone, nata in Ajaccio il 25 marzo 1782, sposata nel 18 00 
a Gioacchino Murai, gran Duchessa di Berg e di Cleves, Regina di Napoli 
nel 1808, detronizzala al 1815, ritirata oggi in Alemagna. 

» Carolina nella sua tenera gioventù la riguardavano co- 
me una scempiata , ed era il trastullo della famiglia ; ma 
essa si è molto risovvenuta. È stata una bellissima donna 
ed è divenuta espressissima. La Regina di Napoli si è mol- 
to istruita negli avvenimenti Vi erano in essa del- 

le cognizioni , molto carattere , ed una ambizione ecces- 
siva ». L C. 
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BOCLAY DE LA MEURTHE (A. K.) Conte. 

Nato il 19 febbrajo 1761 , semplice volontario del battaglione de la 
Meurlhe nel 1792 , giudice di tribunale civile di Nancy , dopo la campa- 
gna , presidente dello stesso tribunale dopo il 9 therinidor , accusato- 
re publico , deputato al consiglio de’ 800 , presidente della sezione di le- 
gislazione al consiglio di stato , amministratore del contenzioso de’ De- 
mani nazionali , membro del consiglio privato ; ministro delia giustizia 
durante li 100 giorni , e rappresentante del suo dipartimento , proscritto 
al 1818 , oggi ritirato dagli affari pubblici. 

Il consiglio di stato era compost» generalmente da gente 
istruita , e da grandi faticatori , di buona riputazione. De- 
fermont , e Boulay , esempligrazia , sono certamente del- 
la brava, ed onesta gente. Non ostante gl'immensi litigiosi 
affari , eh’ essi hanno amministrato, ed i forti emolumenti, 
de’ quali godevano , non mi sorprenderebbe affatto , se mi 
facessero conoscere , eh’ essi oggi siano tutto al più al di- 
sopra della comodità ». L. C. 

BODRMONT ( L. A. V.) Conte. 

Nato nel 1778 in Anjon,ullizialeaile guardie francesi, emigrato maggior 
generale de’ Vandeisti, e dei Chovans , sottoposto alla repubblica diviene 
sospetto, viene arrestato , evade , e si stabilisce in Portogallo , rientra in 
Francia ed ottiene servire comeajutante comandante all’armata di Napoli; 
è nominato generale di brigata qualche tempo dopo, e di poi generale di 
divisione al 1814; il Re gli diede il comando della sesta divisione militare; 
dopo la caduta di Ronaparte, costui alle preghiere di Labedajer, e del ma- 
resciallo Ney ottenne il comando di una divisione, durante i cento giorni; 
Rourmont l’abbandona la vigilia deila battaglia dì Fleurus.per passare al- 
l' inimico; egli comanda oggi una divisione della guardia reale. 

» Bourmont è uuo dc'mici errori ». L. C. 


Digitized by Google 



— 38 — 


CA DOt' DAL ( Giorgio). 

Nilo s Brech , nella bassa Brettagna al 17f>9 Vandeano , e Chovaos , 
decoralo in Inghilterra del cordone rosso, e del grado di tenente generale 
dal conte d’ Arlois , arrestato in Francia nel 1801 , £ condannato come 
colpevole di attentalo alla vita del primo console , giustiziato il 23 giugno 
del medesimo anno. 

» Giorgio era una bestia ignorante, egli aveva del corag- 
gio , ed ecco tutto. . . . Dopo la pace con i Cbovans , io 
cercai tirarlo a me , perchè in quel tempo mi sarebbe sta- 
to utile , e perchè io desiderava ardentemente calmare tul- 
t' i partiti. Lo feci chiamare e gli parlai per lungo tempo. 
Suo padre era mugnnjo, ed egli stesso non era che un igno- 
rante. Quest’ abboccamento non ebbe verun risultalo , e 
qualche giorno dopo egli partì per Londra ». O. M. 


C.VMBACERES (Giovati Giacomo). 

Nato a Monlpelier il 18 ottobre 1733 , deputato agli Stati maggiori 
generali , presidente del tribunale criminale nel 1791 , membro della 
convenzione del comitato di salute publica del consiglio de’ 300 , viene 
eletto da questo consiglio per il Direttorio, ministro della giustizia nel ri- 
stabilimento del Direttorio , secondo console della repubblica , arcican- 
celliere dell’Impero , principe e duca di Parma , consigliere intimo di 
Maria Luisa durante la reggenza del 1813 , ministro della giustizia nei 
100 giorni, esiliato al 1800, rientralo in Francia nei 1818, morto al 1821. 

» L’uomo degli abusi con una inclinazione decisa per l'an- 
tico governo ». L. C. 

» Cambaceres , e Lebrun erano due uomini di merito , 
due personaggi disliuti , lutti e due virtuosi , moderali ; 
ma di una mescolanza totalmente opposta. L' uuo avvoca- 
to di abusi delle antiche istituzioni, col controcambio degli 
onori e delle distinzioni ; 1’ altro freddo, severo, insensibi- 
le , combattendo tulli questi oggetti, cedendo ad essi sen- 
za illusione, e cadendo naluialmeute nell’Ideologia ». L. ( L 
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CARNOT (Lazzaro IKcola). 

Nato a Nalay in Burgogne il 13 maggio 1733, capitano del genio nel 
1783 , coronato dall' accademia di Dijou per un elogio di Yaubar ; depu- 
tato all'assemblea legislativa nel 1791, membro del comitato militare , 
deputato alla convenzione , membro del comitato di salate publica , in- 
caricato di dirigere le operazioni militari , e di organizzare la vittoria , 
nominato al consiglio de' 800 per 17 dipartimenti , eletto direttore , pro- 
scritto al 18 fratlidor , ispettore generale alle riviste al 18 brumair , mi- 
nistro della guerra , tribuno nel 1802, autore di più opere stimabili , di- 
fensore di Anversa nel 1813 , ministro dell' interno nei 100 giorni , mem- 
bro del governo provisorio , proscritto al 1815 , morto nell’ esilio a Mag- 
debourg all’ età di 72 anni. 


» Era un uomo laborioso e sincero ; ma assoggellito al- 
l’ influenza degl' intrighi, e facile a lasciarsi ingannare. La- 
sciò il ministero , convinto di non potere adempire al suo 
officio per mancanza di denaro. Volò di poi contro lo sta- 
bilimento dell’ Impero ; ma poiché la sua condotta era sta- 
ta sempre franca , giammai diede al governo del sospetto. 

Giammai dimandò cosa alcuna durante la prosperità dcl- 
l' Impero , ma dopo le disgrazie della Russia , dimandò 
un impiego, ed ebbe il comando di Anversa di cui se ne oc- 
cupò molto bene. 

» Dopo il mio ritorno dell’ Isola dell’ Elba fu nominato 
ministro dell’ interno , ed io ebbi luogo veramente d’essere 
soddisfatto della sua condotta. Nell’ abdicazione , egli era 
stalo nominato membro del governo provisorio; ma fu soggio- 
gato dagl'intrighi, di cui veniva attorniato. Nella sua gio- 
ventù passava per un originale tra suoi camerata. Detesta- 
va i nobili , con Robespierre , che ne aveva prodotti mol- 
tissimi verso la fine. Egli era membro del comitato di salu- 
te publica con Robespierre , Couthon, San Giusto , ed al- 
tri macellai , c questo fu il solo , che non fu denunciato. 
Dimandò poscia di essere compreso nella denuncia , ed es- 
sere giudicato per la sua condotta, cosi parimenti che quei 
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ch'egli voleva bon chiamare suoi colleghi, ciò che li fu ri- 
fiutalo ; ma la sua dimanda di dividere il desiino degli al- 
tri fecegli un grande onore ». O. M. 

» Carnot è 1* uomo il più onesto , che abbia figuralo nel- 
la rivoluzione. Egli ha abbandonato la Francia senza por- 
tarsi un soldo ». L. C. 


CABOLINA , AMELIA , ELISABETTA DI BHUNSWICH 
WOLFENBUTTEL. 


Nula il 17 maggio 1768 , sposa del principe di Gatles , oggi He d' In- 
ghilterra, principalmente conosciuto perle sue disgrazie, morta nel 1821. 


» Quando io era nell’ Isola dell’ Elba , la principessa di 
Galles mi fece prevenire dell' intenzione eh’ essa aveva di 
farmi visita. Fraddilanto al suo medesimo riguardo , rispo- 
si , eh’ io la pregava di aggiornare l’ adempimento del suo 
progetto , finché fussi a capo di vedere come anderebbero 
gli affari , e che tra qualche mese , io avrei il piacere di 
riceverla. Io sapeva , che in quest'epoca , simile andamen- 
to non poteva mancare di nuocere alla principessa , ed è 
perciò che io l’ impegnava a procrastinare il nostro abboc- 
camento. È da rimanere attonito, come la principessa m’ab- 
bia fatta una simile dimanda, poiché ella non aveva vcrun 
motivo di amarmi , mentre suo padre , c suo fratello erano 
stali uccisi combattendo contro di me. Poscia andiede a ve- 
dere Maria Luisa a *** e credo , eh’ esse siano grandissime 
amiche insieme ». O. M. 
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CASTE!. REAGII ( Roberto Stewart l.urJ ). 

Nato in Irlanda nel 1709, membro della camera dei Comuni, di poi mi- 
nistro principale della gran Rreltagna , morto al 1822. 

» È questo qui che governa lutto il rimanente del mini- 
stero , c padroneggia benanche il medesimo principe , con 
1’ ajuto de' suoi intrighi e della sua audacia. Forte di una 
maggioranza , eh' egli medesimo ha composta, egli è sem- 
pre atto a schermirsi nel Parlamento , e con l’ eccesso del- 
I’ impudenza contro la ragione, il dritto , la giustizia , e la 
verità nulla li costa per qualunque menzogna , nulla lo fer- 
ma, c tutto gli è eguale; egli sa , che sono costantemente i 
votanti là , per sacrificare intieramente il suo paese , e per 
tutto applaudire , e legittimare , e sacrificando assoluta- 
mente la sua patria , 1’ abbassa ogni giorno , trascinandola 
al rovescio della sua politica , delle sue dottrine , de' suoi 
interessi. Esso (abbandona realmente al continente. La sua 
posizione si falsifica semprepiù , in ogn’istante; Dio sa co- 
me se ne libereranno 

» Lord Castelreagh , è riguardalo in Inghilterra , come 
I' uomo dell’ immoralità . . . Egli ha giocato con una apo- 
stasia politica , che abbcnchè comune nel suo paese, lascia 
sempre una macchia indelebile. Egli è entrato nella carriera 
sotto l'inscgnc della causa del popolo, ed è divenuto l'uomo 
del potere e dell’arbitrio. Se li si farebbe giustizia, ei do- 
vrà essere abominato dagli Irlandesi suoi compatrioti che 
ha tradito , c dagli Inglesi , de’ quali ha distrutto la di loro 
libertà nell’ interno , e gl’ interessi nell’ esterno. 

» Lord Castelreagh, allievo di Pit, di cui ei si crede for- 
se l' eguale , non è tutto al più , che la scimia. Ei non ha 
cessato di perseverare nei piani, e nei compioti del suo mae- 
stro contro la Francia , e quest’ è la sua pertinacia , la sua 
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ostinazione , che sono stale forse le sue vere, e uniche qua- 
lità ; ma Pit aveva delle grandi vedute, e presso costui l’in- 
teresse della sua nazione era prima di lutti. Egli aveva ge- 
nio , creava , e dalla sua Isola come punto di appoggio, go- 
vernava , e faceva agire i Re del continente a suo piacere. 
Castelreagh al contrario, sostituendo l’intrigo alla creazio- 
ne , i sussidj al genio , poco curandosi della sua patria , 
non ha mai cessato d’ impiegare il credito, e l’influenza dei 
sovrani del continente , per assicurare , e perpetuare il suo 
potere nella sua Isola. Nulla di meno (ed ecco le cose del 
mondo) Pit con tutto il suo genio non ha cessato d’inciam- 
pare , e Castelreagh incapace di completamente riuscire ». 
Castelreagh si è mostrato assolutamente l’ uomo del conti- 
nente. Padrone dell'Europa ha soddisfatto tutti, e non ha di- 
menticato che la sua patria. I suoi alti feriscono talmente 
l’ interesse nazionale , sono in guisa alle mire delle dottri- 
ne del paese , portano a tal segno il carattere dell’inconse- 
guenza , che non si comprende , come una nazione savia , 
siasi lasciala governare da un tal pazzo!!! È lo spionaggio, è 
l’accusa ch’ci diffonde all’ infinito; sono degli agenti provo- 
catori (creazione infernale ) con l’ ajuto de’ quali , si è sem- 
pre certo di trovare dei colpevoli , c moltiplicarne le vitti- 
me. No, Lord Castelreagh non è mica il ministro d’un gran 
popolo libero , incaricato d’ imprimere il rispetto alle na- 
zioni straniere. Egli è nn visire dei Re del continente, im- 
pastando a loro istigazione, i suoi compatriotti della servi- 
tù. È questo 1’ anello della catena , il conduttore , con l’a- 
julo del quale, si rivolgono sopra il continente i tesori della 
gran Rrcttagna, e s’ introducono in Inghilterra tutte le ma- 
lefiche dottrine del di fuori ». L. C. 

» Di poi la mia trasportazione in Sant’ Elena , Lord Ca- 
slelreagh mette nella mia bocca delle espressioni delle qua- 
li io non mi sono mai servito. Egli è cosa vile , e disono- 
revole di calunniare i disgraziati , e doppiamente ancora 
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vile, lorcliò è nel nostro potere , e che li si tiene il catenac- 
cio sopra la bocca per impedirgli di replicare ». 0. Al. 

CATERINA II ALEXIOWNA (Sofia Augusta Dorotia). 

Nata a Slcttin nel 1729 , sposata nel 1743 al duca Carlo Pietro di llol- 
stein-Gattor[> , coronato sotto il nome di Pietro III nei 1762 , strango- 
lato lo stesso anno. Caterina non ebbe che un figlio legittimo , Paolo Pe- 
trowit strangolalo nel 1801 .Quest'Imperatrice è morta a Petcrsbourg nel 
1796 , all’ età di 67 anni , dopo di averne regnato 33. 


» Era una matrona donna. « Caterina sarebbe degna di 
portare la barba al mento. La catastrofe di Pietro, e quella 
di Paolo , erano delle rivoluzioni di serraglio , dei colpi di 
mano alla gianniz/era. Queste milizie di palazzo , sono 
terribili , c molto pericolose , quanto più il sovrano è asso- 
luto ... La mia guardia Imperiale ancora , avrebbe potu- 
to diveuire fatale sotto un' altra mano meno esperta della 
mia ». L. C. 

CAULA1NCOCRT (Armeno Agostino Luigi). 

Nato a CoilaincMrt nel 1773 , entrato al servizio all' età di 13 anni , 
successivamente sotto-tenente, indi tenente, capitano, ajntante di campo, 
ed ufficiale dello stato maggiore, destituito, e messo in prigione nel 1792, 
granatiere per tre anni , e reintegrato nei suo grado nell’ anno terzo , aju- 
tante di campo dd generale Dubayel , capo di squadrone , coloncllo dei 
carabinieri, diplomatico a Saint-Petersbonrg, terzo ajutante di campo del 
primo Console , generale di br igata nell’ anno due , generale di divisione 
nei 1803 , gran scudiere deli’ impero , duca di Vicenze , ambasciatore in 
Russia , richiamato net 1811 , plenipotenzario al congresso di Praga , se- 
natore nel 1813 , ministro delle relazioni esteriori , negoziatore al con- 
gresso di Chiantillon, plenipotenziario di Napoleone per il trattato degl’ll 
aprile 1814 , ministro delle relazioni esterne durante li 100 giorni, mem- 
bro del governo provisorio. 

» Bissano , e Caulaincourt , due uomini di cuore , c di 
molla abilità ». L. C- 
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CKHAOCHI (Giuuppt). 

Nato nell’ isola <!i Corsica, allievo di Canova, di cui i suoi primi saggi 
lo fecero imniantinenti decidere come l'emulo. Prende un grande interes- 
se ai cambiamenti , che nel 1799 ebbero per oggetto di sostituire una 
nuova repubblica Romana , al governo Pontificale , ritornalo in Francia 
P anno seguente ei viene giustiziato come cospiratore il 13 gennaro 1801. 
Era ancora giovane , e lasciò vivissimo dolore tra gli artisti. 

» Poco tempo dopo la mia nomina al Consolato , circa 
una 50 di persona , di cui la maggior parte cranmi state 
devote prima , tutti , uQiziali dell’armata , dotti , ed arti- 
sti , formarono una cospirazione contro di me. Essi erano 
tutti dei veri repubblicani , lo loro teste erano riscaldate , 
ognuno riguardavasi come un Bruto , e me consideravano 
come un altro Cesare. Tra essi trovavasi Arena , uno dei 
miei compatriotti , che aveva risoluto disfarsi di me , cre- 
dendo con questo, salvare la Francia. Eravi ancora un cer- 
to Ceraccbi altro corso , e famoso scultore , che aveva fatta 
una statua per me durante il mio soggiorno in Milano. Co- 
stai , nulla di meno aveva manifestato molto attaccamento 
alla mia persona. Spinto dal fanatismo repubblicano risol- 
vè d’ assassinarmi , e venne in Parigi con questo proposito. 
Ei sollecitò 1’ onore di fare una seconda statua per me , ci- 
tando, che la prima non era eseguita di una maniera degna 
di un tanto grand’ uomo. Abbencbè nulla io conoscessi an- 
cora della cospirazione eh’ erasi formata, io rifiutai per tan- 
to di accettare la sua dimanda , non volendo assoggettimi 
a stamene assiso due , tre ore nella me desìma posizione, e 
per molti giorni di seguito , convinto inoltro , che io ave~ 
va sopportato questa noja altra fiala. Questo rifinto salvom- 
roi la vita , poiché la sua intenzione ora di pugnalarmi du- 
rante la soduta. Essi avevano concertato in oltre il diloro 
piauo tuli’ insieme. Nella laro banda però eravi un capila- 
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no , ch’era stato uno de’ mici più grandi ammiratori. Que- 
st’ uomo convenne esser necessario di rovesciarmi ; ma non 
volle acconsentire, che mi assassinassero; abbenchè fosse di 
accordo con tutti gli altri per tutto il rimanente. Ma i con- 
spiratori concepito avevano una diversa opinione, e insiste- 
vano nella necessità assoluta di disfarsi di me, essendo que- 
sto il solo mezzo d’ impedire , che la Francia cadesse nella 
schiavitù. Dicevano non potere esistere speranze di libertà , 
finché io viveva. Il capitano vedendo ch’essi eransi determi- 
ninati a spargere il mio sangue, non ostante i suoi argomenti 
e le sue suppliche, videsi nella dura circostanza, didiscopri- 
re i di loro nomi. Essi mi dovevano trucidare la prima fiata 
ch’io sarei andato al teatro , alla mia uscita dell’ opera. La 
polizia prese tutte le convenevoli misure , io mi portai la 
medesima sera al teatro , c passai per mezzo dei cospirato- 
ri , de’ quali io ne conosceva personalmente qualcheduno. 
Poco tempo dopo il mio arrivo , furono arrestati , e si tro- 
varono a dosso d’ essi dei pugnali .... Molti nutrirono con 
l’ ultimo supplizio »... 0. M. 

CHARRETB. 

Nato il 21 aprile 1763 noi dipartimento della Lolre inferiore , tenente 
di vascello ai principio della rivoluzione , ritirato dal servizio nel 1790 , 
emigrato , ritornato in Francia nel 1792 , generale dell' Avandea , som- 
messo , e rivoltato più fiale , fatto prigioniero dal generale Travot , tra* 
dotto in un consiglia di guerra, condannato a morte, e fucilalo il 29 mar- 
zo 1796. 

» Io ho letto una istoria dell’ Avandea , se il dettaglio 
e lo figurazioni sono esatte , Charreto ò il solo gran caratte- 
re , il vero eroe di quest’episodio rimarcato della nostra 
rivoluzione, il quale se presenta delle grandi disgrazie, non 
immola almeno la nostra gloria. Si scannano ; ma non si 
degradano. Si ricevono soccorsi dagli esteri ; ma non si ha 
la vergogna di essere sotto le di loro bandiere, e di ricever- 
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ne un salario giornaliero , per non essere , che I' eseculore 
de’ loro voleri. 

Charrote mi lascia l’ impressione d’ un gran carattere , io 
vedo in lui eseguire delle azioni con una energia , c con 
una audacia , poco comune ». L. C. 

CARLO IV ( Re di Spagna ). 

Nato a Napoli li 11 novembre 1748 , proclamato principe deli'Asturics 
all' età di 11 anni, sposato a 17 anni con Maria Luisa , Infante di Parma, 
Re di Spagna nel 1789, abdicò in favore di suo figlio Ferdinando nei 1808, 
e ben tosto in favore di Napoleone, e dopo un ben lungo soggiorno in 
Fontainebleau , a Compieguc , e in Marsiglia , muore a Roma li 20 gcu- 
naro 1819. 

» Il vecchio Re , c la Regina erano l’oggetto dell’ odio, c 
del disprezzo dei sudditi. 11 principe di Asturics conspirò 
contro di essi, li fece abdicare , e divenne ben tosto l’ amo- 
re , c la speranza della nazione. 

Io risolvei di approfittare di quell’ occasione , per conti- 
nuare nella mia propria Dinastia il sistema delia famiglia 
di Luigi XIV cd incatenare la Spagna , ai destini delia 

Francia Proposi a Carlo IV , c alla Regina che mi 

cedessero la corona di Spagna , e di vivere placidamente in 
Francia. Essi si prestarono , potrei dire , quasi voloutaria- 
mente, tanto erano esacerbati contro il di loro figlio, c tan- 
to essi, cd i di loro favoriti , non cercavano , d'ora innanzi 
altra cosa , che il riposo e la sicurezza. Ciò non ostante io 
m’ imbarcai molto inale in quest’ affare ; io lo confesso : 
l’immortalità ha dovuto manifestarsi troppo visibile , l' in- 
giustizia estremamente mordace , cd il tutto rimane villa- 
nissimametitc , poiché io ho dovuto succombcre , mentre 
1’ aspettativa non si presenta più die nella spaventevole nu- 
dità , privata di tutte le grandiose c numerose benefiche in- 
traprese , che colmavano U mia intenzione. La posterità 
l’ avrebbe preconizzato, se io fossi riuscito » . . . L. C. 
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CLARHE ( n. T. G. ) 

Nato in Landrecc6 nel 1763, Irlandese di origine, sotto tenente al regi- 
inmld di Berwinch nel 1762, generale di divisione nel 1795 , invialo in 
commissione segreta presso del generale Bonaparte , comandante di Lune- 
ville al congresso , consigliere di stato , segretario del gabinetto dctl'Iru- 
pcradore, governatore di Vienna nel 1803, ministro della guerra al 1807, 
conte d' lluncbourg, duca di Feltre, pari di Francia del Re nel 1814 , mi- 
nistro della guerra , prima , e dopo li cento giorni , maresciallo di Fran- 
cia al 1817 , morto il 18 ottobre 1818. 

» Clarhc era stato inviato in Italia dal Direttorio, che co- 
minciava per credermi pericoloso : egli era incaricato di li- 
na commissione apparente , e publica ; ma egli aveva 1’ or- 
dine segreto di osservarmi , e di assicurarsi ancora , se 
f'usse bisogno , nella possibilità di farmi arrestare , e come 
vi sarebbe poca sicurezza dipendere dagli ufficiali delia mia 
armata per tal proposito , le prime informazioni si cerca- 
rono presso del Direttorio Cisalpino ; che rispose doversino 
allontanare da tale fastidio , c non andar sognando. . . 

» La sua commissione in Austria , respinta da questa po- 
tenza , mi fece offrire di farlo lavorare , ed ei mi rimase. 
Quindi io non mi stancai di averne premura , seguendo il 
mio sistema abbenchè nel fondo del cuore , noi forse non 
simpatizzammo di molto, e io indubitamente l’avrei richia- 
mato al mio ritorno , se lo avessi trovato nei ranghi come 
gli altri. Il suo primo talento era quello di essere gran fan- 
gature. . . 

». . . Clarhe , aveva la smania delle pergamene. Ei pas- 
sò una buona parte del suo tempo in Fiorcnze , cercando la 
mia gcneologia. Egli occupavasi moltissimo della sua , ed 
era giunto al punto di persuadersi , io lo credo, ch’egli era 
il parente di tutto il Fauborg S.* Germain. » L. C. 

»... Clarhe min aveva veruna assuefazione al coman- 
do , il suo genere di spirito , era quello d’ un osservatore. 
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Egli si occupava al quartier generale ( battaglia di Rivoli ) 
a fare delle ricerche particolari sopra gli ufficiali , di ciò 
nc furono molti malcontenti, dai quali provò dei dispiaceri. 

Ei era nulla di meno uomo di fatiga, c integro ». 0. M. 

Ritornando io dall’ Isola d'Elba , ei mi fece offrire i suoi 
servigj ; ma io li feci rispondere , clic non avrei impiegato 
i traditori, ordinandoli di ritornare nelle sue terre» O. M. 

CI.AUSEl. (Bertrand). 

Nato Mirepoix il 12 dicembre 1773 , volontario al 1791 , sottotenen- 
te , al quarantaseltesimo di linea , capitano di cavalleria al 1792 , aiu- 
tante generale al 1793 , generale di brigata , e comandante di Bologna 
nell’ epoca della ritirata di Schcrer in Italia , generale di divisione al- 
I' armata Francese in Ispagna , dopo la battaglia di Salamanca , coman- 
dante in rapo dell'armata de' Pirenei nei cento giorni, proscritto al 1816, 
ritornato in Francia nel 1820. 

» I generali , che mi sembrava doversino elevare ai de- 
stini dell’ avvenire , erano Gerard , Clausel , Foy , Lnmar- 
qnc, etc. » ... Questi erano i miei nuovi marescialli » Nel 
1815 Clausel mostrò la più grande fermezza all’armata di 
Bordeaux. . . » L. C. 


Digitized by Googte 



— 49 — 


CRESCENTINI. 

Nato in Urbanica, pircola città del regno d’ Italia , cantante d’ un raro 
merito , della classe che chiamano eunuchi, celebre pe’ suoi successi so- 
pra i principali teatri , e nelle prime corti d' Europa. 

» Desiderando d’ incoraggiare il merito in ogni genere , 
e come per sua disgrazia , e non già per suo errore era sta- 
lo mutilalo , poiché probabilmente ei non dovea avere che 
due anni quando l’ hanno fatto quest'operazione , io li die- 
di la croce della Corona di ferro. Nulla di meno questa mia 
disposizione dispiacque a moltissimi, quali dissero, che un 
essere che non era uomo , non doveva portare un ordine 
riserbato agli uomini. Vi furono a tal proposito delle gran- 
di discussioni , nelle quali la signora Grassini prese egual- 
mente parte, e mentre che gli altri mi criticavano, Grassini 
disse: « lo penso, che Napoleone ha ben fatto di dargli la cro- 
ce, io credo, ch’egli la meritava». Questionata sul motivo 
della sua opinione , ella replicò : « io penso, eh’ei merita 
l’ordine non altrimenti, che a causa delle sue ferite ». Que- 
st’ arguzia eccitò delle risa generali, e pose termine alla que- 
stione. lo suppongo, che alcuno ha più riso di me. » 0. M. 

DARU ( Pietro Antonio , Bruno , Conte ). 

Nato a Montepelier nel 1767, commissario di guerra al 1792 , ordina- 
tore al 1799 , capo divisione, al ministero della guerra dopo la rivoluzio- 
ne del 18 brumaire, di poi segretario generale del medesimo dipartimen- 
to ; da giro in giro tribuno , consigliere di stato , conte dell' impero , in- 
tendente della lista civile , commissario generale della grande armata, 
oggi P»ri di Francia , e membro dell' accademia francese. 

» Nella ritirata di Mosca, la sua fermezza fecesi partico- 
larmente distinguere. Alla fatiga di un bue , univa il co- 
raggio di leone. . . La fatiga sembrava essere il suo ele- 
mento; egli aveva sempre adempito le sue urgenze... » L.C. 
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r * DAUMESMIL ( Pietro ). 

Nato a rerig neux il 14 giugno 1777 , volontario nell' epoca della rivo- 
luzione , maggiore della guardia imperiale nel 1808 , maresciallo di 
campo, governatore di Vinccnnes al 1812 , governatore di Condè alla pri- 
ma restaurazione, e una seconda tiala governatore di Vincennes nei cento 
giorni , oggi ritirato. 

» All'assedio d’Acre, una bomba tirata da Sidney Smitb, 
cadde a'mioi piedi : due soldati eh’ erano vicini a me , mi 
presero , e mi abbracciarono strettamente uno d’ avanti c 
1’ altro dal fianco , facendomi una muraglia con i di loro 
corpi , per garentirmi così , dagli effetti della bomba nel 
suo scoppio , ebe li coprì di polvere. Noi cademmo nella 
buca formata dalla scroscio. Uno dei due soldati fu ferito. 
Io li feci tutti due ufficiali , uno (Daumcsmil) perdè quindi 
a Mosca una gamba , e comandava a Vincennes, allorché io 
lasciai Parigi. . . 

» Da molte settimane la capitale era occupata dagli al- 
leati ; mentre Daumesmil si batteva ancora. Non vi era più 
dubbio in lutto Parigi della di lui ostinazione nel difender- 
si, e della giojale sua risposta alle citazioni russe: « Quan- 
do mi ristituirele la mia gamba io vi renderò la mia piazza » . 
L. C. 


DAUNOU ( Pietro , Claudio , Francesco ). 

Nato a Boulogne-sur-mcr nel 1761, all' istante oratore , gran vicario 
del Vescovo costituzionale , del Pas-de-Calais nel 1791, deputato alla 
convenzione nazionale nel consiglio de’ cinquecento, presidente del tri- 
bunale , archivario nel corpo legislativo , membro della camera de’ de- 
putati dopo la restaurazione , oggi professore al collegio di Francia , e 
membro dell’ accademia delle iscrizioni. 

» Uomo di buoni costumi , buon scribcnte , ci aveva re- 
datto la costituzione dell’ anno tre. Egli fu il redattore di 
quella dell' anno otto. . » G. 
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DEFERMONT DES CAPELLIERE!} (Giuseppe, Conte). 

Nato a Rennes nel 1756 , procuratore al parlamento di Brettagna , de- 
putato nei stati generali, alla convenzione , al consiglio de’ cinquecento, 
consigliere di stato , dopo il 18 bruuiaire , ministro di stato nel 1807 , 
membro della camera de' rappresentanti durante i cento giorni , proscrit- 
to al secondo ritorno del re , e rifugiato a Bruxelles. 

Vedete Bolay de la Meurlre. 

DENON ( Domenico V. ) 

Nato a Cbalons-sur-Sabne , membro dell’ istituto, direttore dei Museo 
imperiale , morto alla fine del 1825. 

» Io ho impegnato qualche volta Denon di far colazione 
con me , perchè io provava diletto di conversare con esso, 
e piacevami di cicalare liberamente. Da questo momento , 
tutti gl' intriganti ed i specolatori facevano la loro corte a 
Denon, neirintenzione d’impegnarlo a parlare dei loro pro- 
getti , c di essi medesimi nel corso delle sue conversazioni 
con me , perchè quei pensavano, che una semplice menzio- 
ne della bocca di un nomo come Denon, per il quale io ave- 
va molta stima, loro sarebbe di una utilità essenziale. 

Talleyrand, ch’era un grande specolatore, invitò Denon a 
pranzo. Quando ritornò in casaei disse a sua moglie : « mia 
cara, io ho invitato Denon a pranzo; egli è un grandissimo 
viaggiatore, e bisogna, che li diciate qualche cosa di adula- 
zione sopra i suoi viaggi, perchè ei potrà esserci utilissimo 
presso dell’ Imperatore ». La sua moglie ignorantissima e 
non avendo probabilmente letto altri libri di viaggi, che quei 
di Robinson Crusoè conchiuse, ebe Denon non poteva essere 
che Robiuson lui stesso. Ella volle alla presenza di nume- 
rosa società fargli mille gentilezze, e trovò modo per diman- 
dar le notizie del suo ledei domestico Vcndreli. Denon tutto 
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sorpreso non sapeva intanto che pensare. Finalmente di- 
scopri dalle sue questioni , eh’ essa credeva fermamente es- 
ser lui Robinsou Crusoe. Il suo sbalordimento , e quello 
della società non può descriversi. Si divertirono moltissimo 
in Parigi , poiché quest' istoria si coramunicò per tutta la 
città con una prontezza incredibile, e Talleyrand, egli stes- 
so , ne divenne vergognosissimo. . . » 0. M. 


DESA IX ( Luigi, Carlo, Antonio). 

Nato in Auvergne nel 1768 , sotto-tenente nel regimento di Brettagna , 
commissario di guerra nel 17t)l , ajutante di campo del generale Victor di 
Broglie , generale di divisione nel 1796, morto a Marengo il 26 prairial, 
anno otto. 

» Di lutti i generali ch’io ho avuto sotto del mio coman- 
do Desaix , e Kleber , sono stati quelli , che avevano più 
talenti , sopra tutto Desaix , perche Kleber , non amava la 
gloria, che quando doveva procurargli delle ricchezze e dei 
piaceri. Desaix al contrario , amava la gloria per essa stes- 
sa , e disprezzava tuli’ altre cose. Le ricchezze , ed i piace- 
ri erano nulla per lui ; ei non le accordava nè anche un solo 
pensiero. Costui era un uomo di bassa statura con un’aria 
malinconica , e quasi una pulsata meno allo di me, sempre 
vestito negligentemente , e qualche fiata anche lacero. In- 
volto nel suo mantello , Desaix gittavasi sopra un cannone , 
e dormiva tanto bene , come se fusse coricato sopra la la- 
nugine. La mollezza non aveva per esso verun incantesimo. 
Abile ed onesto in tutto il suo procedere, gli arabi, avean- 
lo sopranominato il sultano giusto. La natura lo aveva for- 
malo per farne un gran generale ». O.M. 

» Kleber era il talento della natura , il talento di Desaix 
era intieramente quello dell'educazione, c della l'aliga, il 
genio di Kleber non zambillava , che per dei momenti , « 


Digitized by Googl 



— 53 — 

quando veniva risvegliato dall’ importanza dell' occasione. 
Il talento di Desaix era pronto in tutti gl' istanti. . » aveva 
un carattere assolutamente antico... Una circostanza molto 
straordinaria nel destino di Kleber e Desaix è quella , che 
nello stesso giorno , e nella medesima ora , uno perisce as- 
sassinato al Cairo , e 1' altro cade morto sul campo di Ma- 
rengo ». L. C. 


DROVET D’ERLON ( il Conte ). 

Nato a Raimes il 29 giugno 1763, volontario nel 1792, ajutante di cam- 
po del generale Lefevre nel 1793 , generale di divisione dopo la restau- 
razione , generale di brigata al 1779 , comandante della sesta divisione 
militare , pari di Francia nei cento giorni , condannato a morte in con- 
tumacia , rientralo in Francia al 1823. 

» A Waterloo, d’Erlon è divenuto inutile. Se la sera aves- 
se conosciuto la posizione di Grouchy , e che avesse potuto 
gittarsi, sarebbe stato possibile nel far del giorno, con quel- 
la magnifica riserva, di ristabilire gli affari, e forse anche, 
avrebbe potuto distruggere gli alleati, per uno di quei pro- 
digi , e di quei colpi di fortuna , che gti erano tanto fami- 
liari. Non si sarebbe sorpreso alcuno; ma d’Erlon non ave- 
va alcuna conoscenza di Groucby , e poi , non era cosa fa- 
cile governarsi in mezzo ai guasti di quest’ armata; era un 
torrente fuori del suo letto , che trascinava tutto ». L. C. 
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DROVOT ( Il Conte Antonio ). 

Rato « STSocj li li gennaro 1774, tenente di artiglieria nel 1793, mag- 
giore nell’ artiglieria a piedi della guardia imperiale nel 1809 , generale 
di brigata , ed aiutante di campo dell'Imperatore nel 1813; al 1815 
segui Napoleone all' Isola dell’ Elba , comandante generale della guardia 
Imperiale nei cento giorni : tradotto in un consiglio di guerra in rigore 
dell’ ordinanza del 24 giugno ; viene assoluto ; oggi ritiralo. 


«Tutto è problema nella vita.’non è che per il conosciuto, 
che si potrà giugnere all’ inconosciuto. Ora , io conosceva 
di già come di certo in Drovot , lutto ciò che si richiedeva 
per farne un gran generale. Io aveva delle ragioni sufficien- 
tissime per supporlo superiore ad un gran numero de’ miei 
marescialli. Io non esito punto il crederlo suscettibile di co- 
mandare centomila uomini , e forse egli medesimo , non ne 
dubitarebbe , ciò che non sarebbe che una qualità di più ». 
L. C. 

» Drovot è un uomo che viverebbe soddisfattissimo, per 
ciò che gli riguarda personalmente , con quaranta soldi al 
giorno , come con le rendite di un sovrano. Pieno di carità 
e di religione , la sua morale , la sua probità, c la sua sem- 
plicità, gli avrebbero fatto onore tra i più belli giorni della 
repubblica romana. Non esistevano due ufficiali nel mondo, 
simili a Murai per la cavalleria , e a Drovot per 1' artiglie- 
ria ». 0. M. 
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DUG0MM1ER ( Giovanni Francesco ). 

Nato nella Guadcloape al 1736 , entralo al servizio all'età di 13 anni, 
comandante delle guardie nazionali della Martiniqnc, impiegato in Fran- 
cia al 1792 come generale di brigata all’ armata d' Italia , generale di di- 
visione comandante l’armata de' Pirenei orientali , ucciso a S. Sebastiano 
dallo scoppio di un obice il 17 novembre 1794. 

» Il bravo Dugommier prese il comando dell'assediodi To- 
lone il 20 novembre. Ei aveva quarantanni di servizio; era 
uno dei ricchi coloni della Martinica, ufficiale ritirato. Allo 
scoppiare della rivoluzione si pose alla testa de’suoi patrio- 
ti , e difese la città| di Saint-Pierre. Cacciato dall'Isola al- 
P aggressione degl' Inglesi , ei perdè tutt' i suoi beni. Egli 
era impiegato come generale di brigata all’ armata d’Italia, 
allorché i Piemontesi , volendo approfittare del diversivo 
dell’ assedio di Tolone , meditarono di passare il Varo , ed 
entrare in Provence. Egli li battè al campo di Gillette ciò 
che lo fece decidere a riprendere la di loro linea. . . 

Ei aveva tutte le qualità di un vecchio militare. Estrema- 
mente bravo nella sua persona, amava tutt'i bravi, e ne ve- 
niva riamato. Era mollo benigno , abbenchè vivace, attivis- 
simo e giusto. Aveva il colpo d’occhio militare, molto san- 
gue freddo, e dell’ostinazione nei combattimenti ». M. 
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DUP1I0T (Leonardo). 


Nato a Lione nel subborgo della Guilloloticre , circa l' anno 1770 , ca- 
po di battaglione nel principio della rivoluzione , aiutante generale nel- 
l'anno due , generale di brigata all'armata d' Italia , ucciso a Roma l"8 
nivose , anno 6, a fianco dell’ambasciatore Giuseppe Bonaparte . in mi 
ammutinamento contro i francesi; l' indomani Duphol doveva sposare la 
cognata di Giuseppe , che oggi è la sposa del Re di Svezia. 


» Il giovane Duphot , generale della più grande speran- 
za , che trovavasi a Roma come viaggiatore , allorché la 
corte di Roma pose al comando delle sue truppe il generale 
austriaco Proverà , fu massacrato alla porla dell' ambascia- 
dorè di Francia , cercando d’ impedire il tumulto , che si 
era eccitato contro i francesi . . Il giovane Duphot era la 
stessa virtù .i. » L. C. 


DUROC (Michele ). 


Nato a Pon-à-Mousson nel 1772, lenente al 1 marzo 1792, capitano nel 
primo frimaire , anno 3 , aiutante di campo del generale Lespinasse , e 
di poi del generale in capo Bonaparte , capo di brigata nella campagna 
di Egitto dopo il 18 brumaire , inviato in commissione diplomatica a 
Berlino , primo aiutante di campo del primo Console a Marengo , gene- 
rale di brigata , e governatore della Tuellerie , generale di divisione nel 
1803 , gran maresciallo di palazzo dell’ imperadore , senatore , duca di 
Frioul , ucciso da un colpo di cannone il 13 maggio dopo la battaglia di 
Wartchen ... 


» Io ho richiamalo Duroc dall’ artiglieria , quando non 
era ancora che fanciullo, c l’ho protetto in 6no alla morte». 
O. M. 

» Duroc aveva delle passioni vive , tenere , occulte , 
che poco corrispondevano con la sua esteriore freddezza. 
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Allorché la mia giornata era intieramente chiusa e finita , 
quando io di già riposava , la sua incominciava. Il solo az- 
zardo o qualche accidente ha potuto farmelo conoscere. Du- 
roc era puro e morale , totalmente disinteressato per rice- 
vere ; ma estremamente generoso per dare ... Il posdimani 
della battaglia di Wurtchen, verso la sera, il leggiero com- 
battimento di Reichenbac era terminato , tuli’ i colpi ave- 
vano cessato. Duroc dall’ alto di una sommità, c discorren- 
do col generale Kircherner , osservavano in disparte la ri- 
tirata degl’ ultimi ranghi dell' inimico. Un pezzo fu postato 
su quel gruppo doralo , e la fatale palla fece perire i due 
generali ». L. C. 


FERDINANDO VII. 


Re di Spagna , figlio di Carlo IV , e di Maria Luigia di Parma , nato il 
13 ottobre 1784 , coronato dopo l'abdicazione di suo padre il 19 marzo 
1808 , dimissionalo dalia corona in favore di Napoleone , che ne gratificò 
suo fratello Giuseppe, esiliato in Valenpay, risalito sul suo trono nel 181 4, 
Re costituzionale al 1820 , ed oggi Re assoluto. 


» Mi hanno accusato ignorantemente di aver io preso 
parte a’ mezzi , per i quali il principe di Asturies forzò suo 
padre ad abdicare. Io era altrettanto estraneo , per quanto 
1’ ultima circostanza , sopra tutto , scompose tutt’ i miei 
progetti risoluti con Carlo IV... I due parliti si convinsero 
fin d'allora , che io poteva , e doveva essere il di loro arbi- 
tro. Il Re detronizzato, si diresse dunque a me per ottenere 
vendetta , ed il figlio , reclamava per essere riconosciuto. 
Tutti due furono solleciti di venire a litigare alla mia pre- 
senza , egualmente spinti dai di loro rispettivi consigli ... 

» Io non aveva combinato, ma approfittai. Qui io ave- 
va il nodo, ed il capo avanti di me: io lo tagliai. Offerii a 
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Carlo IV , c alla Regina , di cedermi la corona di Spagna , 
e di vivere tranquillamente in Francia. Essi acconsentirono 
( io potrei dirlo ) quasi volontariamente , tanto essi erano 
esasperali contro il loro figlio , c tanto essi ed i loro favo- 
riti , non andavano in cerca di altra cosa , clic del riposo , 
e della sicurezza. 11 principe di Asturics non resistè mica 
straordinariamente ; ma non vi furono impiegate contro di 
esso nè violenza , nè minaccie , e se la paura lo avesse de- 
ciso , ciò che credo di certo , questo non deve riguardare 
altro che sè stesso ». L. C. 

Ferdinando VII stava in Valcnfay nel castello di Talley- 
rand , uno dei più belli siti della Francia , in mezzo di una 
vasta foresta : Ei stava con suo fratello , e con suo zio. 
Non aveva alcuna guardia ; ma con esso lui vi erano tutt’ i 
suoi uflìciali , e tuli' i suoi domestici, riceveva quelli , che 
voleva , faceva i suoi diporti liberamente in più luoghi , sia 
per andare a caccia , sia in calesse ... Riceveva annualmen- 
te per suo trattamento, un milione, e cinquecentomila fran- 
chi. Al 15 di agosto , c alla festa dell' Imperatrice ei non 
ha mai mancalo di fare illuminare il castello e il parco di 
Yalen^ay ... Lungo tempo ei ebbe un teatro, ove faceva ve- 
nire dei comcdianli; ma alla fine i suoi confessori gl'ispira- 
rono dei scrupoli, e congedò le compagnie ». M. 
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FOUCHÉ ( Duca di Otranlo ). 

Nato a Nantes il 29 maggio 1763 , successivamente oratore , prefetto 
delle classi al collegio di Nantes , convenzionale collega di Collat-d'llcr- 
bois nella missione di quest' ultimo contro Lione , ambasciadore presso la 
Repubblica Cisalpina, quindi in Olanda, ministro della polizia dai 1799, 
al 1802, ministro di polizia dal 1802 , al 1810 , senatore , ministro della 
polizia durante li 100 giorni , e al secondo ritorno del Re esiliato conte 
votante , e morto in Trieste al 1820. 

» Fouché è un miscredente di tutti i colori , un terrori- 
sta , un uomo , che più fiate ha preso una parte attiva alle 
scene sanguinolenti della rivoluzione. E un uomo , che vi 
strapperà tutt’i vostri segreti con un’aria pacifica , e dis- 
interessata. Egli è ricchissimo ; ma le sue ricchezze sono 
molto male acquistate. Vi esisteva un’imposta sopra le case 
da gioco; ma poiché era una maniera infame per ottenere 
del denaro , io non voleva profittarne , ed ordinai in conse- 
guenza , che il montante dell' imposta sarebbe destinato ad 
un ospedale. Ciò sommava qualche milione; ma Fouché, che 
veniva incaricato di percepirlo, ne pose una parte in tasca , 
c mi è stato sempre impossibile di discoprire il vero am- 
montare annuale di questa imposta ». O. M. 

Fouché era il Talleyrand de’clubi, e Talleyrand il Fouché 
dei saloni. . .L’intrigo era tanto necessario a Fouché, quan- 
to il nudrimento. Ei intrigava in ogni tempo, in luti’ i luo- 
ghi , in tutte le maniere , c con tutti. Non si scopriva mai 
nulla , che non si fusse sicuro d’ incontrarlo per qualche 
cosa. Ei non era occupalo, che di andare correndo appresso 
gl’intrighi. La sua smania consisteva nel voler essere di tut- 
to. . . sempre però lordandosi con lutti. . . » L. G. 
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NOX ( Carlo Giacomo J. 

Nato il 23 febbrajo 1748, uno de’ membri (giuslissimamente celebre) 
della camera de’ comuni d’ Inghilterra ; due tiale segretario di stalo de- 
gli afTari stranieri , morto al 1806. 

» Fox era sincero , era molto abile, e vedeva con giusti- 
zia ; se non fosse morto , la pace sarebbesi effettuila ; l'In- 
ghilterra sarebbe ormai felice , e sodisfatta. Fox conosceva 
il vero interesse della sua patria. Ei fu ricevuto come un 
trionfatore in tutte le città della Francia per dovunque 

passava Gli offrirono spontaneamente delle feste .... Ha 

dovuto veramente restare lusingato di un tale ricevimento , 
tanto più onorevole per esso , che li venivano fatti degli 
onori in un paese , ch’era stato lungo tempo l’ inimico del 
suo ... Amava io Fox , c mi faceva piacere conversare con 
lui... Si portò un giorno con la sua famiglia a SanCloud.Yi 
era allora un Gabinetto particolare serrato da qualche tem- 
po , e dove i stranieri non erano ammessi. Per inavverten- 
za, Fox con la sua sposa aprirono la porta , e vi entrarono. 
Ivi essi viddero le statue di moltissimi grand'uomini , come 
Sidney , Wasington , Cicerone etc. e finalmente la sua sta- 
tua propria, che sua moglie fu la prima a riconoscere. Ella 
esclamò immantinenti : « Mio caro , ecco li la vostra sta- 
tua ...» Questo piccolo incidente , abbenchè lieve, e pura- 
mente accidentale , gli fece moltissimo piacere ». O. M. 

» Presso Fox , il cuore riscaldava il genio , in vece che 
presso Piti , il genio diseccava il cuore ». L. C. 
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FOI ( Massimiliano Stanislao ). 

.Nato in Plcardia il 2 febbrajo 1775, entrato al servizio nelle prime cam- 
pagne delia rivoluzione , ajutanie comandante nel 1801, generale di bri- 
gata poco tempo dopo , generale di divisione al 1810 , ispettore generale 
di fanteria nel 1814 , comandante una divisione del decimo corpo , alla 
battaglia di Waterloo , membro della camera de’ deputali , morto in no- 
vembre 1825. 

Vedete Clausel. 

FRANCESCO I. ( Giuseppe Carlo ). 

lmperadore d’ Austria , figlio di Leopoldo II e di Maria Luisa di Spa- 
gna, nato il 12 febbrajo 1758 , coronato il 1 marzo 1770 , Re di Ungheria 
il 6 giugno e Re di Boemia il 7 luglio del medesimo anno, suocero di Na- 
poleone. 

» L’ lmperadore Francesco è un uomo ottimo , e religio- 
so ». 0. M. 

FEDERICO AUGUSTO ( Re di ). 

Nato il 23 decembre 1730., duca di Varsavia , coronato al 1806. 

» Federico è il più onest’ uomo , che abbia giammai te- 
nuto uno scettro. . . L'ottimo Re di Sassonia, mi si conservi 
fedele in fino allo spegnimento ... » L. C. 

GALL ( Giovanni Giuseppe ). 

Nato nel Wurtemberg al 1758 , medico a Parigi , celebre per il suo si- 
stema cranologico ... 

» Napoleone ne fa poco conto ». 
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GASPARIN ( T. A.) 


Capitano nel redimento di Picardia , ben tosto deputalo all'assemblea 
legislativa , quindi alla convenzione, morto, eseguendo una commissione , 
della quale fu incaricalo a Marsiglia, e a Tolone con Barras, Freron.etc... 

» Io non ho avute delle relazioni con Barras , che dopo 
l’ affare di Tolone. Fu Gasparin , deputato d’ Orange, e uo- 
mo di talento , a cui io devo sopratutto la protezione , che 
ottenni allora, ed il suo oppoggio, contro una razza di igno- 
rantacci , inviati dalla convenzione ... » 0. Al. 

GERARD ( Maurizio Conte ). 

Nato a Corra ine il 4 aprile 1773, aiutante di campo di Bonaparle du- 
rante le prime campagne della rivoluzione , generale di brigata in novem- 
bre 1806 , e poco dopo generale di divisione , ispettore generale , coman- 
dante in capo dell’ armata della Moselle al ritorno di Napoleone , membro 
della camera de' deputati durante tre sessioni. 

» So io avessi buon numero di persone come voi, io cre- 
derei le nostre perdite riparate , e mi considererei come al 
di sopra de' miei affari ...» 

Parole di Napoleone a Gerard dopo li disastri di Leipsick. 

Vedete Claustl. 
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GOHIER ('.tuipi Giuseppe). 

Nato al 1746, deputato all'assemblea legislativa, ministro della giustizia 
nel 1793 , presidente del tribunale criminale della Scin , nel 1799 mem- 
bro del direttorio; il medesimo anno commissario generale delle relazioni 
commerciali in Amsterdam dopo il 19 brumaiie. 


» Gohier era un avvocato di riputazione, di un patriotti- 
smo esaltato , giurisconsulto distinto , uomo integro , c 
franco »... G. 


GOURGACD ( Gasparo ). 


Nato a Versailles il 14 decembre 1703, sotto-tenente di artiglieria a ca- 
vallo nel 1807, ufficiale di ordinanza dell'Imperadore , colonello nel 1814 
dopo l'affare di Keims , generale, c ajutante di campo di Napoleone, com- 
pagno di esilio di questo in Ano al 1818. 


» Gourgaud , era il mio primo officiale di ordinanza. Ei 
è il mio lavoro, l’opera mia , egli è la mia creatura ». L.C. 

GREGOIRE (Errico). 

Nato il 4 decembre 1750 vicino a Lnneville , deputato agli stati gene- 
rali della convenzione nel consiglio de’ 500 , senatore, conte dell’ Im pero , 
vescovo di Blois , ex membro dell'istituto , non ammesso alla camera dei 
deputati , ove il dipartimento dell’ (sére avevaio nominato. 


«Grcgoirc sarebbe forse credulo per un eroe d’irreligione, 
ma, quando i rivoluzionarj renegavano Dio e abolivano l’ec- 
clesiastico , poco mancò che non fosse stato massacrato, sa- 
lendo sulla Tribuna per proclamare altamente i suoi senti- 
menti religiosi, e protestare ch’ei sarebbe morto prete. Quan- 
do si distrussero lutti gli altari in tutte le Chiese , Gregoire 
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re costruì uno nella sua casa nella propria camera, e vi di- 
ceva la messa ogni giorno. Del rimanente la parte di Gre- 
goire è assicurata: se lo cacciano, ei si rifuggirà in S. Do- 
mingo. L’ amico, l’ avvocato , il quaresimalista de’ mori sa- 
rà creduto un santo tra essi »... Vi sono dei destini rimar- 
cati ; Gregoire , verbi-grazia, non ha che ad andare in Hai- 
ti , che lo faranno papa.... » L. C. 

GROUCtlY ( Emmanuele ). 


Nato a Parigi il 28 ottobre 1766 , sotto-tenente delle guardie del corpo 
prima della rivoluzione, colonello nel 1792, generale di divisione nel 
1766 , ispettore generale dell' impero , colonello generale de’ cacciatori , 
grand’ officiale della legione di onore ; ei fece prigioniero il duca d’ An- 
goulème nel 1819 , e fu incaricato del comando dell' ala dritta dell’ arma- 
ta francese , spedita per incalzare i prussiani , e che non esegui. Pro- 
scritto al ritorno del Re , oggi ritirato in Philadelphie. 

» A Waterloo , Grouchy si è perduto ». L. C. 

» Io avrei guadagnato quest’ affare , senza l’ imbecillità 
di Grouchy . . . Non ha certamente tradito ; ma vi fu in esso 
difetto di energia. Nulla di meno dalla parte del suo stato 
maggiore esisteva del tradimento. Io credo , che qualche 
d’ uno degli ufficiali di questo corpo, che io aveva inviati a 
Grouchy abbino mancato all’ onore e siano passati all’inimi- 
co, fra di tanto , io non ne sono veramente accertato , non 
avendo più riveduto Grouchy dopo di quest’epoca »... O.M. 
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GUSTAVE- AD0I.P11E 

Nato il 1 novembre 1772 , tiglio di Gustavo III e nipote della madre del 
Ite di Danimarca, Cristiana VII , proclamalo Re di Svezia il 29 marzo 
1799, deironizzato al 1809 , si è condotto in tutta la sua vita come un uo- 
mo , che non godeva di tutte le sue facoltà morali ed intellettuali ; riti- 
rato a Baila , sotto il nome di colonello Gustafson ... 

» Questo principe crasi annunciato nel principio , come 
un eroe , e non lini , che come un pazzo ... Ancora fan- 
ciullo , Io avevano veduto insultare Caterina, per il rifiuto 
della sua nipolina , nel tempo in cui questa grand' impera- 
dricc sul suo trono , attorniata dalla sua Corte non aspet- 
tava che lui , per la cerimonia del matrimonio. Nella mia 
apparizione alla sovranità , ci si dichiarò il mio più grande 
antagonista. Si diceva, eh' ci non voleva nulla, menochè ri- 
cominciare il gran Gustavo Adolfo. Egli percorse tutta l’Ale- 
magna per sollevarla contro di me. Nell'epoca della cata- 
strofe del Duca d'Enghien , giurò di vendicarlo lui stesso , 
e poco appresso , ei rinviò insolentemente 1’ Aquila nera al 
Re di Prussia , perchè costui aveva ricevuto la mia Legione 
d’ onore. Finalmente il suo fatale momento giunse : una 
cospirazione poco comune lo strappò dal trono , c lo esiliò 
fuori de’suoi stali. L’unanimità contro di esso, provano sen- 
za dubio i suoi torti, lo voglio che sia scusabile, anche paz- 
zo ; ma nulla di meno , è cosa straordinaria , e senza esem- 
pio , che in questa crisi, non siasi tirata una sola spada per 
sua difesa , sia per affezione , per riconoscenza , per vir- 
tù , o per baloccagine , anche se lo volessero. Dopo la 
battaglia di Leipsich , Gustavo avevami fatto prevenire , 
eh’ ci mi aveva odiato lungo tempo ; niun dubbio, ma che 
di poi , io era colui tra i Sovrani , di cui esso aveva meno 
a dolersi, c che da lungo tempo ancora ei non sentiva altro 
per me , che dell' ammirazione , e della simpatia , che le 
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mie sventure del momento , li permettevano in simil modo 
manifestarsi senza rancore , eh’ ei si offriva per essere mio 
aiutante di campo , dimandandomi un asilo in Francia. 
Io ne fui penetrato ; ma considerai immantinenti , che se 
lo avessi accolto, era della mia dignità fare dei sforzi in suo 
favore. Ora io non governava più il mondo , quindi i spi- 
riti comuni non avrebbero mancato di vedere in me, e nel 
mio interesse per esso , che un odio impotente contro Ber- 
nadotte ; in fine Gustavo era stato annullato dal voto del 
popolo, ed il voto del popolo aveva me inalzalo : vi sareb- 
be stata in me dell’ inconseguenza e discordanza di princi- 
pe , patrocinando la sua causa : in/una parola , io temei di 
complicare ancora gli affari , e feci tacere la generosità. Li 
feci dunque rispondere, eh’ io apprezzava ciò eh’ egli mi of- 
friva , e che ne rimaneva sensibile ; ma che la politica del- 
la Francia non mi permetteva abbandonarmi ai miei par- 
ticolari sentimenti , e che la Francia m’ imponeva ben an- 
che il dolore di rifiutargli per il momento l’asilo che mi 
dimandava , ma che per il rimanente , ei si ingannarebbe 
di molto , se mi credesse di altri sentimenti , che quelli di 
una benevolenza estrema, e dei voti sinceri per la sua feli- 
cità » ... L. C. 
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HOCHE (Lazzaro). 


Nato a Montrevil il 24 febbrajo 1762, ajutantc sopranumcrario nel- 
le geoderie reali. A 14 anni soldato nelle guardie francesi , a 17 anni 
tenente al redimento di Rovergue nel 1792 , generale di brigata ai 
1793 , comandante in capo l' armata della Moscllc , e successivamente 
l’armata dell’Oucst, comandante della spedizione d’ Irlanda , e del- 
l’armata di Sambre-et-Meuse , morto il 18 settembre 1797 avvelenato, 
seguendo l'opinione la più accreditala. 


» Hoche fu uno dei primi generali , che la Francia abbia 
prodotti. Era bravo , intelligente , pieno di talenti , di ri- 
soluzione , e di penetrazione. Era inoltre ambizioso. Se 
Hoche fosse disbarcato in Irlanda, sarebbe senza meno riu- 
scito nei suoi progetti , poiché ei possedeva tutte le qualità 
necessarie per assicurarne il successo. Egli era avezzo alla 
guerra civile, e conosceva come condursi per farla utilmen- 
te. Aveva pacificata la Yandea , ad avrebbe diretto gl'ir- 
landesi se fosse stato alla loro testa »... 0. M. 

» Hoche cercava sempre un partito , e non otteneva che 
sue creature, io mi aveva crealo una immensità di partigia- 
ni , senza ricercare in verun modo la popolarità ... Hoche 
dipoi , o si sarehbe accomodato , o sarebbesi fatto schiac- 
ciare da me, e poiché ei amava il danaro , ed i piaceri, ve- 
run dubio , che si sarebbe accomodato! 

» Hoche peri improvvisamente, con delle circostanze sin- 
golarissime , che diedero luogo a molte congetture , e co- 
tnechè esisteva un partito , per il quale , tutt’i delitti mi si 
addossavano per dritto , si provarono di divulgare , che io 
lo aveva fatto avvelenare. Fuvvi un tempo , che qualunque 
malanno succedeva, io ne veniva considerato per l’autore, 
così dunque da Parigi io faceva assassinare Kleber in Egit- 
to , e bruciava le cervella a Desai* nel rampo di Maren- 
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go , io strangolava , tagliava la gola nelle prigioni, io pren- 
deva il Papa per i capelli; e cento simili assurdità». L.C. 


JOUHDAN ( Giovanni Bottina ). 


Nato a Limoges il 20 aprile 1762 , si arrollò nel 1778 , ed era 
generale di divisione al 1793 , comandò più armate da generale in 
capo ; fu deputato al consiglio de’ 500 , divenne ministro straordina- 
rio, ed amministratore del Piemonte nel 1800, consigliere di stato al 
1802, maresciallo d’impero al 1804 , governatore di Napoli al 1806, 
maggior generale del re Giuseppe nelle Spagne , fu nominato pari du- 
rante li 100 giorni , e siede ancora alla camera alta di poi il 1818. 


» Eccone uno che io ho veramente maltrattato ... Niente 
più naturale , senza meno , è , di pensare , che ha dovuto 
odiarmi moltissimo. Ebbene, io ho saputo con estremo pia- 
cere , che dopo la mia caduta , ei si è conservato costante- 
mente devoto alla mia persona. Egli ha mostrato in que- 
st' occasione , una elevazione di anima, che onora e clas- 
sifica la gente da bene. Del rimanente è un vero patriotta, 
e questa è una risposta ad una infinità di cose ». L.C. 
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JOUNOT (Andoc he). 


Nato a Bnssy-Les-Forges il 25 ottobre 1771 , studente nel foro , vo- 
lontario in un battaglione di granatieri delia Cóte-d’ Or , ajutante di 
campo del generale Bonaparte nel 1706, governatore di Parigi , generale 
di divisione , colonetlo generale degli usseri, ambasciatore in Lisbona , 
generale in capo dell' armata del Portogallo , duca di Abrantes , di- 
sgraziato al 1808 , comandante 1' ottavo corpo dell' armata di Russia nel 
1812 , morto il 28 giugno 1813. 


»Allorchèdovcvasicostruireunadelle prime batterie, che 
io ordinai io Tolone contro gl’inglesi, dimandai sul terreno 
un caporale , o un sergente che sapesse scrivere. Qualche 
d’ uno sortì dai ranghi , e scrisse sotto la mia dettatura , 
anche sulle spalle , appena finita la lettera , una palla la 
copri di polvere : bene , disse lo scribcnte , io non avrò bi- 
sogno di sabbia. Questa facezia , la calma colla quale era 
stata detta , fissò la mia attenzione , e fece la fortuna del 
sergente , di Jounot. 

» Jounot nella campagna di Mosca mi disgustò moltissi- 
mo , non si riconosceva più. Fece delle mancanze capita- 
li , che mi costarono ben care. . . » Le irregolarità che a- 
vevano di già osservate di poi qualche tempo in Jounot , e 
che avevano preso origine nei suoi eccessi , scoppiarono in 
una infermità completa. Fu forza assicurarsi della sua per- 
sona, c trasportarlo nel suo paese alla casa paterna, ove pe- 
rì miserabilmente, lacerato dalle sue proprie mani. » L. C. 


Digitized by Google 



— 70 — 


KLEBER ( Giovanni Battista ). 


Nato in Strasburgo al 1745, allievo della scola militare di Munich, te- 
nente nel regiinento di Kaonilz in lino al 1783 , aiutante maggiore di un 
regimento di volonlarj al principio della rivoluzione , generale di briga- 
ta , generale di divisione , e finalmente generale in capo dell’armata di 
Egitto, in rimpiazzo di Bonaparte ; quindi assassinato nel Cairo il 14 giu- 
gno 1801. 


» Klebcr era un uomo superbo; ma di maniere brutali. La 
sagacilà degli Egiziani gli avevano fatto indovinarech’ei no» 
era francese. In effetti , abbenchè dell’ Alsazia , ei aveva 
trascorso i suoi primi anni nell’ armata Prussiana, c poteva 
passare per un puro Austriaco. Kleber per abitudine era 
unaddormentato; ma nelle occasioni, e sempre nel bisogno 
si risvegliava come un leone ». L. C. 


LAFAYETTE ( Mario Paolo Giuseppe etc ) 

Nato in Auvcrgnc nel 1757, equipaggia un vascello, che carica di ar- 
mi , parte per 1' America settentrionale e contribuisce possentemente ai 
successi della rivoluzione , che ivi era scoppiata ; viene nominato depu- 
tato agli stati generali ; al suo ritorno in Francia è nominato comandan- 
te generale della guardie nazionali del regno nel 1790 ; comandante in 
capo dell’armata del centro nel 1792. Ei non scappa alla proscrizione del- 
la sua patria , che per cadere nelle mani de’ stranieri , che lo imprigio- 
nano in Olmutz ; liberato per le nostre vittorie, vive ritirato in fine all’e- 
poca dei cento giorni, nei quali, viene eletto rappresentante ; ha inoltre 
presieduto alla camera de' deputali dal 1820 fino al 1823. 

» Lafayette era ancora un altro balocco ; non era nato 
affatto , nè tagliato per gli alti uffìcj , che avrebbe voluto 
giocare. La sua bonomia politica doveva ridurlo costante- 
mente il bersaglio degl’ uomini , c delle circostanze. 
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» Al suo sollevamento nelle camere al ritorno di Water- 
loo aveva tutto perduto. Chi avrebbe dunque potuto persua- 
derlo che io non giungeva, che per discioglierle? io che non 
aveva della salvezza che per esse ?... 

» Io non ho attaccato i sentimenti , nò le intenzioni del 
signor de Lafayette, io non mi sono querelato, che de’ suoi 
funesti risultati ». L. C. 

Vedete Leu Casas. 


LAMAKQDE (Mastimiliano) 


Nato a San Sever, dipartimento di Landes, semplice volontario al 1792, 
comandante de’ granatieri nella falange di Latour-d’ Anvergne , generale 
di brigata , capo dello stato maggiore del Re di Napoli Giuseppe , gene- 
rale di divisione , comandante di Parigi nei cento giorni , c ben presto ge- 
nerale in capo dell’ armata della Vandea , proscritto al ritorno del Re , 
rientrato in Francia al 1818 , oggi totalmente allontanato dagli affari. 


» I generali, che sembrava doversino elevare ai desti- • 

ni dell’ avvenire , erano Gerard, Clausel, Foy , Lamarque, 
etc. Erano questi i miei nuovi marescialli» . . . Nelle ul- 
time insurrezioni della Vandea , il generale Lamarque , 
che io aveva spedito al forte della crisi , ivi fece dei por- 
tenti ,,e superò le mie speranze. E di qual peso non avreb- 
bero potuto divenire le sue operazioni nella gran lotta? poi- 
ché j capi della Vandea i più distinti , quei senza dubbio , 
ebe raccolgono in questo momento i favori della corte, han- 
no riconosciuto nelle mani sue, Napoleone per Imperatore, 
anche dopo la battaglia di Waterloo, e dopo la sua abdica- 
zione. Ciò fu dalla parte di Lamarque ignoranza del vero 
stato delle cose , o solamente pura fantasia del vincitore. 

Nulla di meno eccolo nell’ esilio , ei è nel numero dei 
trent’otto. . . Ciò succede, perchè è più facile di proscrive- 
re , che di vincere ». L. C. . . 
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LANNES (Giovanni). 

Nato a I.rrtouregli il aprile 1769, sergente maggiore nell'armata de’ 
Pirenei orientali , generale di brigata al 1795, destituito nel ministero 
d' Aitbry , ei serve quindi come volontario in Italia , e riacquista il suo 
grado ; generale di divisione in Egitto , comandante della guardia con- 
solare , e dell’ avanguardia dell'armata d'Italia, ministro plenipoten- 
ziario in Lisbona al 1801 , maresciallo d' Impero al 1801 , duca di Mon- 
tebello , morto in seguito di una ferita ricevuta sul campo dì battaglia di 
Esling il 13 maggio 1806. 

« Lannes, allorché io lo presi la prima Piata por la mano, 
non era che un ignorantaccio. La sua educazione era stata 
estremamente negletta, nulla di menoei fece gran progres- 
so , e per darne un giudizio , basta dire , ch’ci sarebbe di- 
venuto un generale di prima classe. Aveva grandissima c- 
sperienza nella guerra ; erasi trovato in cinquanta combat- 
timenti isolati, ed in cento battaglie più o meno importanti. 
Costui era un uomo di una straordinaria bravura. Iti calma 
nel mezzo al fuoco , ei possedeva un colpo d'occhio sicu- 
ro , c penetrante , pronto ad approGttarc di tutte le occa- 
sioni , che si presentavano. Violento, ed iracondo nelle sue 
espressioni, qualche fiata anche nella mia presenza. Erami 
molto attaccato : nei suoi eccessi di collera non permetteva 
ad alcuno , che le facesse delle osservazioni , ed anche non 
era sempre prudente di parlargli, quando trovatasi in que- 
sto stato di violenza. Nei suoi furori aveva il sistema di 
venire da me , per dirmi , che non bisognava fidarsi a tale 
c tale persona. Come generale egli era infinitamente al di 
sopra di Morcau c di Soult. » O. M. . . . A Lannes il co- 
raggio lo trasportava immenlincnti sopra lo spirito ; ma 
in esso lo spirito saliva ogni giorno per mettersi in equili- 
brio. Era divenuto molto perfetto , quando ebbe a perire; io 
lo aveva preso pigmeo , c 1’ ho perduto un gigante. 

» Non era stato per lungo tempo , che un azzardalorc ; 
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ma quindi giunto era ad un grandissimo talento. . . Se 
fussc vissuto in questi ultimi tempi , io non penso che fussc 
stato possibile di vederlo mancare all'onore, ed al dovere... 
Egli era di quegli uomini a far cambiare l'aspetto degli affari 
per la sua propria importanza, e per la sua propria influen- 
za. . . » 0. M. 

LAREVEILLÉRE-LEPAUX (Luigi Mario). 

Nato nella Vandea, il 23 agosto 1733 , avvocato al parlamento di Pari- 
gi , deputato agli stati generali , presidente del comitato di sicurezza ge- 
nerale , deputato alla convenzione, uno dei redattori della costituzione 
dell' anno terzo , presidente del consiglio de' cinquecento , membro del 
Direttorio , membro della classe delle scienze morali e politiche , mem- 
bro dell' Istituto , morto al 1823. 

» Lareveillérc-Lepaux * deputato di Maine- et-Loire alla 
convenzione, fu uno dei 73 arrestati al 31 maggio : gobbo- 
so, c di un esteriore , il più mostruoso che sia possibile, ei 
aveva il corpo di Esopo , scriveva passabilmente, il suo ge- 
nio era di poca estensione . Non aveva l'abitudine negli 
affari , nè la conoscenza degli uomini. Fu alternativamente 
dominato , a seconda de’ tempi , da Carnot , e Rcwbell : Il 
giardino delle piante , e la theophilantropie formavano la 
totale sua occupazione : Ei era fanatico per temperamento ; 
del rimanente caldo patriotta , probo cittadino, ben inten- 
zionato. Costui entrò povero al Direttorio , c ne uscì mise- 
rabile. La natura non avevagli accordato, che le qualità di 
un magistrato subalterno ». M. 
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LARHEi Domenico Giovanni). 


Nalu nel dipartimento degl aiti Pirenei nel 17G6, secondo cerusico 
interno nell' ospedale dell’ Invalidi dopo una prima campagna nel 1787, 
imbarcalo sopra la fregata la Vigilante , cerusico di prima classe , ce- 
rusico in capo nell’ armata di Egitto , ispettore generale di servizio di 
sanità nell' armata , cerusico in capo della guardia imperiale , barone 
dell' Impero , ferito e fatto prigioniero nella battaglia di Waterloo. 

» Larrey è il più onesl’ uomo c il più migliore amico del 
soldato , cb' io abbia giammai conosciuto. Vigilantissimo, e 
infatigabile nell' esercizio della sua professione. Si è vedu- 
to Larrey nel campo di battaglia dopo un’ azione accompa- 
gnato da una truppa di giovani ccrusici , sforzarsi di di- 
scoprire qualche segno di vita nei corpi distesi a terra. Si 
trovava Larrey nelle regioni le più spaventevoli, e in tutte 
le ore , di giorno , c di notte in mezzo ai feriti. Ei per- 
metteva appena un momento di riposo ai suoi ajutanti, e li 
teneva continuamente nel loro posto. Tormentava i gene- 
rali , e andava per risvegliarli durante la notte, ogni qual 
volta aveva bisogno di forniture, o di soccorsi per i feriti, 
e per gl’ infermi. Ognuno temcvalo, poiché si sapeva, ch'ei 
sarebbe venuto all’ istante per dolersi con me. 

» Non faceva la corte ad alcuno, ed era inimico implaca- 
bile dei fornitori »... 0. M. 

» Larrey aveva lascialo nel mio animo l’ idea di un vero 
uomo da bene. Alla scienza ei univa al più alto grado tutta 
la virtù di una filantropia effettiva. Tuli’ i feriti erano del- 
la sua famiglia. Non oravi per esso alcuna considerazione , 
quando trattavasi de’ suoi ospedali. Devcsi una gran parte 
a Larrey, c l’umanità gli è tenuta per la felice rivoluzione, 
che ha provato la chirurgia. 

» Larrey gode tutta la mia stima, c tuttala mia riconoscen- 
za: Larrey è I’ uomo il più virtuoso , eh’ io abbia incontra- 
to » ... L. C. 
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LAS CASUS (Emanuele) 


Emigrato volontario nelle armate de'principi, rientrato in Francia dopo 
il 18 bramaire , volontario nella nostra armala al 1S09, ciambellano del- 
T Imperatore, e maestro dei memoriali, compagno di esilio di Napoleone 
in Sant’ Elcna , da dove fu cambiato nel 18tt> , e trasportato al capo di 
Buona Speranza ; ricondotto quindi sul nostro continente , autore dell'At- 
lante istorico , e geografico, pubblicato sotto il nome di Lcsage, è autore 
del memoriale di Saul' Elcna , di cui noi abbiamo estratto un gran nume- 
ro di testi. 


y> Mio caro conte de Las Cases. . . la vostra condotta in 
Sant' Elcna è stala come la vostra vita , onorevole , e senza 
rimproveri, io amo il dirvclo. . . la vostra società mi è sta- 
ta necessaria. . . Quante notti avete perduto durante la mia 
malattia 1 . . . Giungendo in Europa , sia clic voi andiate in 
Inghilterra , o che ritorniate nella patria, dimenticate la ri- 
cordanza de' mali , che vi hanno fatto soffrire , vantatevi 
deila fedeltà , che mi avete testimoniata , c di tutta I’ affe- 
zione , che io nutro per voi. Come tutto è a supporsi, c che 
non vi permetteranno di venirmi a vedere pria della vostra 
partenza , cosi ricevete i miei abbracci , le assicurazioni 
della mia stima , c della mia amicizia : Siate felice- 

Napoleone. 

» La Domenica 15 settembre 1816 M. de Las Cases tro - 
vandosi solo con Napoleone, ed essendosi posto a fargli qual- 
che pittura , in seguito della quale ei suggerì qualche idea. 
Napoleone la rispinse burlandosi fortemente di lui , andia- 
mo, andiamo, mio caro, lui disse, voi siete un balordo; e non 
vi dispiaccia l’ epiteto , riprese immantinenti , io non lo pro- 
digalizzo così facilmente a tutti. Quest’ epiteto è sempre dalla 
parte mia un brevetto di onesl' uomo. 
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LAVALLETTE (Mario Conte di). 

Nato » Parigi nel 1769 , volontario nella legione delle Alpi , qualche 
tempo dopo il 10 agosto ajutante di campo del generale tona parte dopo 
la battaglia d' Arcolc , sposato ad Emilia Bcaubarnais , nipote di Giusep- 
pina , e celebre quindi per il suo rispetto coniugale , direttore generale 
delle poste , consigliere di stato , conte dell’ Impero , membro della ca- 
mera de pari durante i cento giorni , condannato a morte , e fuggito al 
ritorno del Re , rientrato in Francia al 1822. 

» Lavallettc non sapeva nulla del mìo ritorno progettato 
dall’ isola d’ Elba nè di ciò che succedeva. Madama Laval- 
lette era della famiglia Beauharnais. Essa era una bellissi- 
ma donna. Mio fratello Luigi ne divenne amante , e vole- 
va sposarla ; per impedire questo matrimonio , io la feci 
sposare a Lavallette , per il quale essa sentiva molto attac- 
camento ». 

» Quando Lavallette trovavasi direttore delle poste , io 
desiderava conoscere i sentimenti della nazione concernen- 
ti la mia amministrazione. Riunii 12 persone tutte di dif- 
ferente opinione , qualcuno era giacobino , altri realisti , 
repubblicani , imperiali etc. ... io loro dava mille franchi al 
mese , e le di loro incombenze consistevano a fare in ogni 
mese dei rapporti a Lavallette sopra le opinioni che essi ave- 
vano inteso pronunciare , e sopra le loro ancora relativa- 
mente agli atti pubblici. Questi rapporti mi venivano pre- 
sentati da Lavallette , senza che fossero disuggellati. Dopo 
di averli io icili , ed averne fatto del difetto uu estratto, li 
bruciava. Si conduceva quest’ affare con tanta segretezza , 
che i ministri stessi l’ignoravauo »... 0. M. 
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LAVATER ( Gaspare). 

Nato a Zurich nel 1741 , autore del famoso sistema fisionomico . che 
porterebbe , secondo lui , alla conoscenza del cuore dell’ uomo , con la 
sola ispezione dc’lratti del viso , morto nel 1799. 

» Lavater con i suoi rapporti del fisico , e del morale , 
non è che tin esimio ciarlatano. La nostra credulità è nel 
vizio della nostra natura. Dipende da noi il volerci ben to- 
sto preparare delle idee positive , allorché noi dovremmo 
guardarcene con precauzione. Appena noi vediamo i trat- 
ti di fisonomia di un uomo, che vogliamo pretendere di co- 
noscere il suo carattere. La saviezza sarebbe di respingerne 
l'idea, e di neutralizzare le circostanze menzognere. La ra- 
gione , l’esperienza ( ed io sono stato nel caso di farne una 
gran prattica ) c’ insegna , che tutti questi segni esteriori 
sono altre tante menzogne , che non potrehbonsi troppo ga- 
rantire , e che non evvi realmente d’ altro mezzo di giudi- 
care , c di conoscere gli uomini , che di vederli , approfon- 
dirli, e pratticarli ». L. C. 
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LECLEUC (Carlo Emanuele). 


Nato a Pontoise , giunto per la sua bravura al grado d' aiutante gene- 
rale, nel 1793 generale di brigata all’armata del Reno, capo dello stalo 
maggiore dell’ armata d’ Italia , sposalo a Paolina Bonaparte , dopo la 
campagna di Egitto, generale della spedizione contro S. Domingo, 1802, 
generale in capo dell’armata di Portogallo , morto nell’ Isola della Tor- 
tue al finire del 1802. 


» 11 capitano generalo Ledere , era un ufficiale del primo 
merito , alto nel medesimo tempo alla fatica del gabinetto, 
c alle manovre del campo di battaglia. Aveva fatto le cam- 
pagne del 1796, del 1797, come ajutantc generale presso di 
me , c quella del 1799 sotto gli ordini di Morcau, ci come 
generale di divisione comandava al combattimento di Frei- 
singcn , ove battè l’ Arciduca Ferdinando. Egli condusse in 
Ispagna un corpo di osservazione di ventimila uomini desti- 
nali per agire contro il Portogallo. Finalmente nella spe- 
dizione di S. Domingo , spiegò del talento , c dell’ attività, 
che in meno di tre mesi battè e sottomise quelle terribili ar- 
mate di mori , che cransi illustrale per la disfalla di un'ar- 
mata Inglese ». M. 


LEOPOLDO (Giorgio Federico). 


Principe di Savc-Cobourg , nato il 16 deccmbre 1790 , sposalo all,* 
principessa Callotta di Galles, morto in Londra nel 1822. 

» Il Principe Leopoldo era uno dei più begliuomini di Pa- 
rigi , nel momento in cui ei trovavasi alla capilalc. In un 
ballo mascheralo , dato dalla Regina di Napoli , ei ha rap- 
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presentato una parte brillante , e piena d’eleganza. La Prin- 
cipessa Carlotta deve trovarlo veramente del suo gusto , cd 
amarlo moltissimo. Egli è stato quasi nel punto di servirmi 
in qualità d’ajutante di campo. Aveva cercato di esserlo, e 
mi ha fatto anche delle dimande per l’ oggetto ; ma per 
qualche motivo , di cui , non me ne ricordo molto, c fortu- 
natamente per esso , non ottenne questo posto, poiché se lo 
avesse ottenuto , egli è probabile, che non lo avrebbero de- 
signato come il futuro Re d’Inghilterra. Molti giovani prin- 
cipi di Alcmagna hanno sollecitato la piazza d' ajutantc di 
campo presso di me , e Leopoldo aveva allora 18 in 19 an- 
ni ». 0. M. 


MVERPOOL (Lord Botohesbury). 

Nato nel 1769 , membro ministeriale del parlamento d' Inghilterra nel 
1790 , segretario di stato per gli altari nel 1801 , dell’ interno dopo il 
trattato d’ Amicns- 

» Lord Liverpool , è , a quel che pare , ciocché siavi di 
più onesto in tutto il Ministero Inglese ; mi hanno detto di 
esso qualche bene ; sembra , che abbi un buon contegno , e 
della decenza , poiché io non mi turbo che sia mio inimi- 
co. Si ha sempre a fare il suo mestiere , il suo dovere a 
compiere , ma io ho tutto il campo d'indcgnarmi , delle mi- 
sure e delle forme ignobili ». L. C. 
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LUIGI XVI ( Re di Francia ). 


Nato a Versailles il 23 agosto 1754 , sposato il 16 maggio 1770 ^ con 
l’ arciduchessa Maria Antonietta d' Austria , coronato il 20 maggio 1774, 
sospeso del suo esercizio reale dall'assemblea legislativa il 10 agosto , 
detenuto al Tempio , messo sotto giudizio dalla Convenzione, condannato 
a morte , giustiziato quattro giorni dopo ia condanna il 21 gennaro 1793. 


v> Luigi XVI sarebbe stato il più esemplare tra i partico- 
lari privali ; ma era stato il più povero Re ». L. C. 


LOWE-HUDSON (Sir). 


Maggiore generale , c governatore dell' Isola di Sant’ Elena nei 1816, 
ei non ha lasciato questa rocca , che quando ha veduto morire colui, di 
cui lo aveano costituito il carceriere . . . Non era stato conosciuto prima 
di quest’ epoca , che per una capitolazione vergognosa , nella qualità di 
comandante!' Isola di Capri , posto riconosciuto inespugnabile , e che il 
generale Lamarquc , con delle truppe francesi , e con tutte le compagnie 
de' granatieri e volteggiatori de’ regimenti napoletani , ed italiani , lo 
forzò di abbandonare. In quel vulcano, il traduttore S.[P. rimase duran- 
te V assedio , costantemente sotto le mura di Capri. 


» Io bo veduto de’ Prussiani , de’ Tartari , de’ Cosacchi , . 
de Calmouhs , etc., ma giammai in tutta la mia vita , non 
bo visto un uomo così bruito , così ributtante. Ei ha il de- 
litto impresso nel viso ». O. M. 
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MAISON (Nicola Giuseppe '. 


Nato in Epinas nel 1771 , entrato net servizio al 1792 , aiutante gene- 
rale nell' anno sette , generale di brigata dopo la battaglia d' Auster- 
litz , generale di divisione nel 1811 , comandante il corpo di armata del- 
le frontiere del Nord al 1811 ; pari di Francia il 4 giugno dello stesso an- 
no , governatore di Parigi nel disbarco di Napoleone , marchese e pari 
nel 1817. 


» Le sue manovre all’inlorno di Lille nella crisi del 1814, 
avevano attirato In mia attenzione , e lo avevano impresso 
nel mio animo ». L. C. 


MALET (Carlo Francesco). 

Nato a Dole nel 1774 , fuciliere , capitano in un battaglione di volon- 
tari nel 1792 , generale di brigala nel 1799, disgraziato all'avvenimento 
del trono imperiale di Napoleone , imprigionato per molti anni, fuggito 
il 25 ottobre 1812 , tentò di rovesciare il governo , ed aveva gii cam- 
biato qualche autorità principale , allorché venne arrestato , e ricondotto 
in prigione dai medesimi soldati , che aveva sedotti , fu condannato a 
morte e fucilato. 

» Il celebre affare di Malct , in piccolo , era il mio ritor- 
no dall’ Elba ; la mia caricatura. Questa stravaganza non fu 
nell' essenza, che una vera mistificazione. Era un prigionie- 
ro di stato , uomo oscuro , che fugge per poi imprigionare 
il prefetto , il ministro di polizia , i suoi guardiani del ca- 
stello , i suoi scrocconi di cospirazione , i quali si lasciano 
aggratigliare da montoni ... 

» E un prefetto di Parigi , colui , che rispondeva del suo 
distretto , fedelissimo d’ altronde ; ma che si presta senza 
la minima opposizione , agli accomodi di un nuovo gover- 
no , che non esisteva. Sono de' ministri nominati dai cospi- 
ratori, occupati di buona fede ad ordinare i loro usi , e fa- 
ll 
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rendo fare delle visite , quando quelli , che li avevano no- 
minati , erano di già rientrali ne' criminali. E finalmente 
tutta la capitale che conosce , risvegliandosi, la specie di 
deboscia politica della notte , senza averne provalo il mini- 
mo inconveniente. Una tale stravaganza non poteva assolu- 
tamente avere alcun risultato. L’ affare fosse in tutto riusci- 
to , sarebbesi ciò non ostante , distrutto da se medesimo 
qualche ora dopo , ed i cospiratori vittoriosi , non avrebbe- 
ro provato altro incommodo , che cercare i mezzi di nascon- 
dersi nel mezzo del successo ». L. C. 

MARIA ANTONIETTA (Arciducheua d’Auttria). 

Nata a Vienna il 2 novembre 1753 , figlia di Francesco primo , e di 
Maria Teresa , sposata al duca di Berry, dopo Luigi XVI imprigionata al 
Tempio , in segnilo nelle carceri , condannata a morte il 14 ottobre 1793, 
e giustiziata il 16. 

» Maria Antonietta sarebbe stata, senza dubbio, in tutt’i 
tempi l’ornamento di tutte le gallerie ; ma la sua leggerez- 
za, le sue inconseguenze , la sua poco capacità , non aveva 
poco contribuito a proccurare con precipitazione la catastro- 
fe. Essa aveva assolutamente cambiato i costumi di Versail- 
les. Le antiche gravità , le severe etichette, trovavansi tra- 
sformate in allegre gentilezze , in vere civetterie di gabi- 
netto. Ogni uomo sennato, ogni uomo di qualche stabilità e 
fermezza , non poteva scappare alla mistificazione de' gio- 
vani cortigiani , di cui la disposizione naturale alla beffa , 
si trovava stimolata ancora per gli applausi di una giovane 
e bella sovrana »■ L. C. 
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MARIA LUIGIA ( Arciduchessa d’ Austria ). 

Nata il 13 dicembre 1791 , figlia di Francesco II , e di Maria Te- 
resa di Napoli, sposata il primo aprile 1810 con Napoleone liouapailc, 
decaduta dal trono imperiale il 4 aprile 1814 , oggi Duchessa di Par- 
ma, di Piacenza, e Guastalla. 

» In alcun momento della vita,6ìuseppina, non aveva po- 
sizione, attitudine che non fosse piacevole, oseducentc. Egli 
era impossibile di provarne giammai alcuno inconveniente; 
tutto ciò che l’ arte può immaginare in favore delle attrat- 
tive , era impiegato da essa ; ma con un tale mistero , che 
difficilmente si'avvertivai Maria Luigia al contrario non so- 
spettava nè anche , esservi qualchè cosa a guadagnare nei 
più innocenti artificj : — Una era sempre della parte della 
verità , il suo primo movimento era la negativa ; l’ altra 
ignorava la menzogna, tùlio intorno ad essa era estraneo. . . 
Del rimanente tutte dué erano buone, docili, attaccate al lo- 
ro marito , che le aveva trovate costantemente di un umore 
il più perfetto , e di una compiacenza assoluta ». L. C. 
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MARMONT (A. F. LJ. 

Nato a Chànlillón sur-Seine, nel 1774, «otto lenente d’infanteria al* 
T età di 13 anni , di artiglieria nel 1792 , ajutante di campo del ge- 
nerale Bonaparte , capo di brigata nell’ anno 3, consigliere di stato 
dopo il 18 bramairc , generale di divisione dopo la campagna di Ma- 
rengo , maresciallo d’ Impero nel 1807 , duca di Ragusa , generale in 
capo dell'armata del Portogallo, autore della capitolazione di Parigi 
nel 1814 , capitano delle guardie del corpo del Re , ascilo da Francia 
durante i 100 giorni , pari di Francia al ritorno del Re. 

» Nipote di un mio camerata in Brienne , e nel regimen- 
to de la Fére , che me lo raccomandò , partendo per emi- 
grato. Questa circostanza avevami messo nel capo di essere 
per esso , e zio e padre , ciocché io aveva realmente ese- 
guilo : io presi un vero interesse, ed aveva fatto ben presto 
la sua fortuna ... Giammai abbandono , non era stato più 
confessato , nè più funesto. Questo si trova nel Monitore , 
e di sua propria mano. Quello è stata la causa immediata 
delle nostre disgrazie , la tomba delta nostra potenza , le 
tenebre della nostra gloria , eie ... Degli altri ci hanno ab- 
bandonati , c di una maniera ben altrimenti villana ; ma il 
loro alto almeno non è consacrato con degli appoggi ufG- 
ziali ... 

» La vanità aveva perduto Marmont , la posterità mac- 
chierà la sua vita. Per tanto il suo cuore vaierà più che la 
sua memoria ». L. C 
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MASSENA (Andrea). 


Nilo a Nizza , sotto ufficiale nel regimenlo Reale italiano , al mo- 
mento della rivoluzione , generale di divisione nel 1795 , generale in 
capo al 1798 , difensore di Genova al 1800 , deputato del corpo legis- 
lativo al 1803 , maresciallo d' Impero , duca di Rivoli nel 1804 , ge- 
nerale in capo dell' armata d' Italia al 1805 , principe d' Esling , go- 
vernatore dell'ottava divisione militare alla prima restaurazione, morto 
in marzo del 1817, 


» Ei era di una complessione fortissima infaticabile, not- 
te , e giorno a cavallo , tra le rocche , e le montagne. Ciò 
era il genere della guerra , eh’ ei conosceva profondamente. 
Egli era deciso , bravo , intrepido , pièno di ambizione , e 
di amor proprio. Il suo carattere distinto era l’ostinatezza, 
non vedevasi giammai scoraggiato. Ei obliava la disciplina, 
e molto male si occupava dell’ amministrazione , e per que- 
sta ragione , era poco amato dal soldato. Ei faceva malis- 
simo le disposizioni di un attacco. La sua conversazione 
era poco interessante; ma al primo colpo di cannone , in 
mezzo alle palle , ed ai pericoli , la sua mente acquistava 
della forza , e delld chiarezza. Era egli battuto, ei ricomin- 
ciava , come se fosse stato il vincitore ... Ecco la vera no- 
biltà del sangue ... Si diceva di Masscna con verità , che 
egli non cominciava mai per agire con discernimento , che 
quando la sorte di una battaglia si dichiarava contro di es- 
so. Ei era nulla di meno un gran predatore- Trovavasi sem- 
pre in guadagno con i fornisori , e con i commissarj del- 
l’ armata- lo li ho detto più fiate , che se voleva terminare 
le sue specolazioni, gliavrci fatto presente di un milione di 
franchi; ma ci aveva a tal segno l’abitudine, che non 
poteva frenarsi di mischiarsi in questi sporchissimi intrighi 
pecunia rj . Veniva odiato per questo da' suoi soldati , che si 
rivoltarono tre o quattro fiate contro di esso Eraddilanto , 
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avendo riguardo alle circostanze , Masscna era un uomo 
prezioso , e sarebbe stato un grand’ uomo , se le sue bril- 
lanti qualità , non fossero state adombrate dal vergognoso 
vizio dell’ avarizia ». 0. M. 

MONtESQUlOU ( Madame de ). 

» È una Donna di un raro merito ; la sua pietà è since- 
ra , i suoi principj esaltati ; ella si ha acquistato de’ grandi 
titoli alla mia stima e alla mia affezione. Me ne sarebbero 
bisognate due come essa, una mèzza dozzina; iòle avVei trit- 
le piazzate dignitosamente , ed io rie avrei dimandate anco- 
ra. Ella è stata perfetta in Vienna presso mio figlio. 

» Ecco qui , del rimanente , quel che potrà date la più 
esalta idea della maniera ih cui ella allevava il Rè di Roma. 
Questo gióvane Principe Occupava il quarto a livello , cbè 
sporgeva sopra il cortile della Tuillcrie. Erano poche le ore 
della giornata in cui Uu gran numero di persone non guar- 
dassero alla finestra , nella speranza di vederlo. Un giorno, 
che il Principe trova vaài in uri violente eccesso di Collera , 
e che si mostrò a tutti li sforzi di madama Montcsquiou ri- 
belle , ella ordinò di chiudere all’ istante tutt’ i paravènti : 
il fanciullo stordito di quest’ oscurità improvisa , dimanda 
inunantincnli a madama MontcsquioU, perchò tutto questo? 
» Perché ! perchè io vi amo troppo per non nascondere la 
» vostra collera a tutti : Che direbbero tutte queste genti , 
» che voi govcrnarcto forse un giorno , se quelle vi avessc- 
» ro visto in qnesto stato ? Credete voi eh’ esse vorrebbero 
» obbedirvi, se vi conoscessero così pessimo ?... » Ecco il 
fanciullo pronto a cercar perdono , c promettere , che ciò 
non l’avrebbe più commesso. 

» La signora di Montcsquiou era adorata da questo fan- 
ciullo. Quando si volle farla partire da Vienna , bisognò in- 
gannarlo^; questo liaveva fatta perdere la sua salute». L.C. 
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MOREAU ( Giovanni Vittorio ). 

Nato a Morlaix nel 1763 , ei si arrollò a 18 anni , non ostante la 
contrarietà de’ suoi parenti , che ricomprarono il suo congedo , pre- 
posto a Rennes nel 1789 , diviene comandante di un battaglione di 
volontarj l'anno seguente, generale di divisione nel 1791, generale 
incapo dell' armata del Reno e Mosclle nel 1796, generale in capo 
all'armata d’Italia dopo la ritirata di Schérer , comandante in capo 
all’ armata del Reno al 1799 , condannato a 2 anni d' esilio nel 1804. 
Stabilito pgli Stali Uniti , viene per riunirsi agl’ inimici della sua pa- 
tria nel 1813 , ed è ferito mortalmente innanzi Dresda. 


» Morcau era un eccellente generale di divisione; ma in- 
capace di comandare una grande armata. Con centomila uo- 
mini , Morcau avrebbe diviso la sua armata sopra diverse 
posizioni , coverto di strade , ei non ne avrebbe fatto più 
che se avesse avuto trentamila uomini. I*lon sapeva appro- 
fittare nè del numero delle sue truppe , nè della loro posi- 
zione. Sereno e freddissimo nel combattimento , ei era più 
atto di comandare nel calore di un' azione , che fare delle 
disposizioni preliminari. Si vedeva soventi fumare lasua pip- 
pa sul campo di battaglia. Moreau non ave, va naturalmente 
un pessimo cuore. Era un buon vivente ; ma aveva poco 
carattere. Ei lasciavasi condurre dalla sua moglie, c da un 
altro creolo , sua cognata . . . 

» Nel momento della battaglia di Dresda , io ordinai , 
che gli alleali fossero attaccati simultaneamente dalle ali 
della mia armata. 11 centro rimase immobile durante l’ ese- 
cuzione di queste manovre. Io osservai un grande corpo di 
cavalleria inimica circa la distanza di 50.0 misure. Io con- 
chiusi , eh’ essi osservavano le mie manoyyc. Chiamai allora 
un capitano di artiglieria , che comandava un parco di ven- 
ti pezzi di cannone:# Gittate una dozzina di palle ip uncol- 
» po, a quel gruppo, gli dissi , puoi stare, che vi siano dei 
» piccoli generali ». 
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» I miei ordini furono ail’istantc eseguiti. Una delle palle 
colse Moreau , le portò via le due gambe , e passò da parte 
a parte il suo cavallo ». O. M. 

MURAT ( Gioacchino ). 

Nato in Bastidc , vicino Cnltors , il 23 marzo 1774 volontario nei 
cacciatori des Ardcnncs , sotto tenente nell' andccimo cacciatori a ca- 
vallo , ajutanle di campo di Bonaparle , generale di divisione in Egit- 
to , sposato a Carolina Bonaparle dopo il 18 brumaire , comandante 
la cavalleria nella campagna di Marengo , ed in quella di Aosterlitz, 
maresciallo d’ Impero , principe grande ammiraglio , gran duca di 
Bcrg, Re delle due Sicilie, si uni agl’inimici della Francia nel 1814, 
viene detronizzalo dagli Austriaci nel 1813, vuole riconquistare la sua 
corona , ed è fucilato nelle Calabrie. 

» Non vi erano due officiali nel mondo simili a Murat per 
la cavalleria , c a Drovot per l' artiglieria. Murat aveva un 
carattere singolarissimo. Sono circa ventiquatlr' anni , ch’ei 
era capitano , allorché io lo presi per mio aiutante di cam- 
po: io l’ho fatto quindi tutto ciò che divenne di poi. Ei mi 
amava , posso anche dire , che mi adorava. Egli era alla 
mia presenza come toccato di rispetto , c pronto a cadere 
ai miei piedi. Io ho avuto torto di allontanarlo dalla mia 
persona, perchè senza di me non era niente, e al mio fianco, 
era il mio braccio dritto. Se io ordinava a Murat di attac- 
care , e rovinare quattro cinque mila uomini , in una dire- 
zione data , era l’ affare di un momento; ma se io lo abban- 
donava a se stesso , era un bravo senza discernimento. Io 
non posso concepire come un uomo tanto coraggioso , po- 
teva essere cosi sconsigliato. Non era bravo che innanzi al- 
l’inimico, ed ivi era forse l’uomo il più valente dell’univer- 
so. Il suo impetuoso coraggio lo trascinava in mezzo ai 
pericoli , coverto di pennacchi , che si elevavano sopra il 
suo capo come un campanile , e carico di oro. Poteva dirsi 
un miracolo , se scappava al pericolo , tanto era facile co- 
noscerlo al suo vestire. Sempre bersaglio al fuoco di tulli 
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gl' inimici , i cosacchi istcssi l’ammiravano per causa della 
sua sorprendente bravura. Ogni giorno, ei era impiegato in 
un combattimento particolare con qualche uno di essi , e 
non ritornava mai senza aver tinta la sua sciabla del di loro 
sangue. In campagna era un vero paladino ; ma se lo sor- 
prendevano nel gabinetto, era un poltrone senza consiglio, 
senza decisione. Murat , e Noy erano i due uomini i più 
bravi, eh’ io abbia giammai conosciuti. Il carattere di Mu- 
rat era nulla di meno più nobile, poiché egli aveva della ge- 
nerosità e della franchezza. Cosa strana! .... Murat non 
ostante I’ amicizia , che mi professava mi ha fatto più male 
chè qualunque al mondo. . . Murat ha cagionato la mia ro- 
vina , marciando contro gli austriaci con le sue truppe na- 
poletane. Io aveva proibito a Murat di agire , perché al 
mio ritorno dall'Isola d’Elba eravamo convenuti, che io gli 
avrei ceduto l'Italia, c che non si fussc congiunto alla coa- 
lizione contro di me. Io le ne aveva fatto la promessa , e 
l’ avrei osservala. Ma egli non ostante gli ordini , che gli 
aveva dato di starsene tranquillo , marcia in Italia con le 
sue truppe ; ove , fu soffiato e rispinlo come uua palla. . . 
Tuli’ i miei progetti , c trattati furono rovesciali. Due fiate 
Murat mi ha tradito c rovinato ». 0. 31. 
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NEY ( me Itele ). 


Nato a Sorrclesis , il 10 gennaro 1769 , semplice ussaro nel regi- 
inento del coloncllo generale ... Quindi generale di brigala sul cam- 
po di battaglia, generale di divisione nell’anno 4 , maresciallo d’im- 
pero il 19 maggio 1804 , duca d' Elcbingen , comandante il 3 corpo 
di armata alla campagna di Russia , comandante la retroguardia nella 
ritirala , principe della Moshwa, pari di Francia alla prima restaura- 
zione , condannato a morte, e fucilato. 


» La difesa politica di Ncy sembrava tutta tracciata. . . 
Ei era stalo trascinalo dal movimento generale , che eragli 
sembralo la volontà , e il bene della patria . . . » L. C. 


NOVERRAZ. 


Cameriere intimo di Napoleone in Sant'Elcna .vero svizzero , di cui 
tutta l’ intelligenza stava nel suo attaccamento alla persona di Na- 
poleone. 

» Avendomi un giorno inteso dire, che io non voleva più 
vedere l’ ammiraglio Cochburn, Noverraz si credè obbligato 
di chiudergli la porta sul naso in una occasione solleone... 
ah 1 mio buono Noverraz tu dunque hai avuto una fiata del 
talento ? non vi era molto da scherzare per tanto con que- 
st’ ottimo svizzero. Se io avessi avuto la disgrazia di dire , 
che bisognava disfarsi del governatore , ei sarebbe stato 
uomo per ucciderlo ». L. C- 
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PAOLO I. (PerlrowUz ). 

Imperadore di tulle le Russie , figlio di Pietro III , e di Caterina , 
nato il 1 ottobre 1734 , sposato nel 1774 alla figlia di Landgrave de 
llesse-Darmstadt , in seconde nozze alla principessa di Wurlemberg 
nel 1770 .coronato il 27 novembre 1796, assassinato il 13 marzo 1801. 

» Il ministro Inglese gli aveva promesso Malta , appena 
se ne fusscro impadroniti , di modo , che sollecitò farsene 
nominare il gran maestro. Resa Malta , i ministri negaro- 
no la di loro promessa. Si assicura, che nel leggere questa 
vergognosa menzogna, Paolo si mostrò tanto indignato, che 
in pieno consiglio prendendo il dispaccio lo forò con la sua 
spada, ordinando, che si rimettesse in questo stato per tut- 
ta risposta. Se vi fusse ivi una pazzia, bisogna convenire, 
che sia la pazzia di una bella anima ; è 1’ indignazione del- 
la virtù , che in fino a questo non ha potuto sospettare una 
tale bassezza. Io aveva indovinato la tempra del carattere 
di Paolo , così parimenti , allorché gl’inglesi rifiutarono di 
comprendere in un cambio i prigionieri russi fatti in Olan- 
da , io presi l’occasione per i capelli, feci riunire quei rus- 
si , e ben vestiti gf inviai per niente al l'Imperatore. D’allo- 
ra quel cuore generoso fu tutto per me, e come io non ave- 
va verun interesse opposto alla Russia, e che non avrei par- 
lalo , che per la giustizia , e buoni andamenti , niun dub- 
bio , eh’ io non avrei disposto d’ ora innanzi del gabinetto 
di S. Pelcrsbourg. . . I nostri inimici si avvidero del peri- 
colo , e crederono , che questa benevolenza di Paolo li sa- 
rebbe stata funesta . . . L. C. 

» Paolo primo è stalo assassinato da R.‘*‘ , 0.*** , P.*** 
ed altri. Un cosacco al quale Paolo ftdavasi moltissimo era 
stazionato nella sua porla. I cospiratori salirono c diman- 
darono di entrare. P.“‘ li disse chi era , e che voleva par- 
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lare all’ istante all’ Imperatore. Il fedele cosacco si ricusò. 
I conspiratori si avventarono contro di esso , c dopo una 
disperata resistenza, fu vinto, e trucidato. Paolo, che stava 
in letto svegliato , sentendo del rumore, cerca scapparsene 
negli appartamenti dell’Imperatrice. Disgraziatamente per 
esso , nei suoi sospetti , aveva ordinato pochi giorni pri- 
ma , che la sua porta di comunicazione fusse serrata. An- 
diede perciò a nascondersi dentro un guardarobe. Fraddi- 
tanto i cospiratori forzano la porta , e preci pitandosino ver- 
so il letto , si avvidero , che non vi era Paolo. Noi siamo 
perduti , esclamarono , ei è fuggito . . . P.“* che aveva più 
presenza di spirito degli altri, si accosta al letto, c metten- 
do la mano sotto la coverta.il nido è caldo, disse egli, l'uc- 
cello non potrà esser lontano. Cominciarono allora per scru- 
tinare da per tutto, e terminano per strappare Paolo dalla 
sua cassa. Gli presentarono un foglio contenente la sua ab- 
dicazione , che volevano avesse ben tosto sottoscritta, Pao- 
lo si ricusò immantinenti ; ma disse dipoi , che 1’ avrebbe 
sottoscritta volentieri. Allora essi lo presero , e colpendo- 
lo alla testa , si sforzarono di strangolarlo. Paolo fece una 
resistenza disperata , e temendo i cospiratori , che non ve- 
nissero dei soccorsi, B.*** pose fine ai suoi giorni, metten- 
dogli i calcagni de’ suoi stivali sopra i suoi occhi, e schiac- 
ciandoli cosi le cervella, nel mentre, che gli altri lo teneva- 
no rovesciato. Paolo lottando contro i suoi assassini , pre- 
se una fiata il calcagno di B.*“ nella sua bocca, e ne tirò 
un pezzo in fino alla carne. . . » 0. M. 
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PICHEGRU f Carla ). 


Nato in Arbois nel 1761, professore di matematica nella scuola mi- 
litare di Bricnne, arrollato poco tempo dopo in un regimento di ar- 
tiglieria , generale in capo dell’armata del Beno nel 1793, dopo di 
aver percorso tutti i gradi inferiori , richiamato dal Direttorio per 
Tarmata del Nord a Serabre et Meuse, come avente relazioni con 
gl’inimici della repubblica, deputato al consiglio de’ 500, condannato 
alla deportazione , e fuggito da Sinamary , ritornato segretamente a 
Parigi nel 1804, e compromesso nella cospirazione di Giorgio Cadou- 
dal , et Moreau , strangolossi nella sua prigione con la sua cravatta 
il 4 aprile dello stesso anno. 


» Pichcgru era ripetitore a Brienne , e m’insegnò le ma- 
tematiche, allorché io non aveva che dieci anni : io possede- 
va questa scienza al più alto grado ; come generale Piche- 
gru , era un uomo di un talento poco ordinario , infinita- 
mente superiore a Moreau, abbenchè non avesse fatto nien- 
te di segnalato : il successo delle campagne di Olanda , es- 
sendo in gran parte la conseguenza della battaglia di Fleu- 
rus ». O. M. 

» Pichcgru per il quale si parla di alzare una statua , fu 
per tanto colpevole dei più grandi delitti, che si conoscono. 
Un generale che si ha fatto battere espressamente , che ha 
fatto uccidere i suoi soldati di connivenza con gl’inimici!..» 
L. C. 

» Pichegru fu tradito da uno de' suoi antichi amici , che 
venne alla pulizia per offrire di consegnarlo per la somma 
di centomila franchi, che furongli sborsali al momento... » 

» La notte seguente l' infedele amico condusse gli agenti 
della pulizia alla porla di Pichegru , dettagliando loro le 
forme della sua stanza , ed i suoi mezzi di difesa. Pichcgru 
aveva delle pistole sul suo tavolino , ei dormiva , il lume 
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era acceso. Si aprì dolcemente la porla con delle false chia- 
vi , che l’ amico aveva fatte espressamente , fu rovesciata la 
tavola , il lume si smorzò , c si lottò con Pichcgru svegliato 
all’ improviso. Ei era fortissimo ; bisognò legarlo , c tra- 
sportarlo ignudo. Muggiva come un toro » ... L. C. 

» Sono stato accusalo di delitti inutili, tali, come l’assas- 
sinio di Pichegru e altri » ... 0. M. 

» Che poteva io guadagnare ? Un uomo del mio carattere 
non agisce senza grandi motivi. Mi hanno giammai vedu- 
to versare il sangue per capriccio ?... 

» Quei , che mi conoscono, sanno, che la mia organizza- 
zione è estranea ai misfatti ... Oneslissimamcnle Pichegru 
si trovò in una situazione senza risorse : la sua anima forte 
non può guardare in tutti gli aspetti l’infamia del supplizio. 
Ei disperò della mia clemenza , o sprczzavala, c diedesi la 
morte » ... L. C. 

PIO VII ( Gregorio Barnaba Chiaramonte ). 


Nato nel 1742 a Cesena, entrato giovane affatto nell'ordine de' Benedet- 
tini , Vescovo di Tivoli , Cardinale , e Vescovo d’ Imola ; Papa il l i mar- 
zo 1800 , ristabilisce nel 1804 i Gesuiti in Sicilia , c muore in itorna al 
1823. Pio VII ha consacrato Napoleone luiperadure. 


» Nella sua carità tutta cristiana, poiché Pio è veramen- 
te un buono , dolce , e brav' uomo , non ha giammai dispe- 
rato di avermi penitente al suo tribunale. Pio ne ha lascia- 
to soventi scappare la speranza ed il pensiero. Noi uc par- 
lavamo qualche fiata , e di buona amicizia ... 

» Voi verrete presto a tardi , mi diceva , con una inno- 
» conte dolcezza , io vi terrò , o degli altri , se non sarò io, 
y> e voi vedrete allora , qual contento , qual soddisfazione 
» per voi slcsso ctc... » Pio era veramente un agnello , to- 


Digitized by Google 


— 95 — 

talmente un buon uomo , un vero uomo da bene , che io 
slimo , che io amo moltissimo e che dalla parte sua mi cor- 
risponde un poco , io ne sono sicuro. Voi non lo vedrete 
troppo dolersi di me, nè portare principalmente veruna ac- 
cusa diretta , e personale , non più, che tutti gli altri so- 
vrani. Forse si sentiranno delle declamazioni vaghe e comu- 
ni , di ambizione, e di cattiva fede; ma niente di positivo, 
e di diretto, perchè gli uomini di stato, sanno bene , che il 
tempo dei libelli passati non saprebbero permettersi delle 
accuse publiche , senza prove positive , e non avrebbero 
nulla a produrre in questo genere: tale sarà l’ istoria ».L.C. 


riTT ( William ). 

Terzo Aglio di Chatarù.oalo nel 1759,deputato al dipartimento nel 1781, 
cancelliere della Scacchiera nel 1783 , fa il ministro il più costante, ini- 
mico della Francia , che abbia mai avuto l’ Inghilterra , morto nel 1808. 

» Pitt è stato il padrone di tutta la politica europea ; ei 
ba tenuto nella sue mani i destini morali dei popoli. Ne 
ba fatto un pessimo uso : ei ha acceso l’ universo , e sarà 
inscritto nell’ istoria , col modo d’ Erostrate , in mezzo alle 
fiamme , tormenti , e lagrime! ... Di bella prima , le scin- 
tille primiere della nostra rivoluzione , di poi , tutte le re- 
sistenze al voto nazionale , e lilialmente tutt'i delitti orri- 
bili, che ne furono la conseguenza, sono la sua opera. Quel- 
la universale conflagrazione di 25 anni , quelle numerose 
coalizioni, che lo hanno occupato , il rovescio , la devasta- 
zione dell’ Europa , le onde di sangue di popoli , che ne so- 
no stati i risultati , il debito spaventevole d’ Inghilterra , 
che ha pagato tutte queste gabale , il sistema pestifero dc- 
gl’imprestili, sotto de’ quali i popoli soggiacciono curvati , 
il mal’ essere universale di ogni giorno, tutto questo è della 
sua forgia. La posterità anderà a riconoscerlo, c lo celebre- 
rà come un vero flagello. Quest’uomo tanto vantato in quei- 
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1’ epoca , non sarà un altro giorno , se non ebe il genio del 
male : non perchè io lo abbia per atroce , nè perchè io du- 
biti , eh’ ei non fosse convinto , che faceva il bene. Ciò che 
la posterità rimprovererà al signor Pili , sarà la mostruosa 
scuola , che ha lasciato dopo di esso : il macchiavellissmo 
insolente di costui, la sua profonda immoralità, il suo fred- 
do egoismo , il suo disprezzo per il destino degli uomini , e 
per la giustizia delle cose. Comunque siasi, per ammirazio- 
ne reale, pura riconoscenza, o anche semplice istinto, e sola 
simpatia, il signor Pitt è stato , ed è l’uomo dell’ aristocra- 
zia europea , ciò che in effetti, ei, ba avuto in esso del vero 
Siila. È il suo sistema , che ha portato la servitù della causa 
popolare, ed il trionfo de’patrizj .... Presso Fox il cuore 
riscaldava il genio , in vece, che presso Pitt il genio dissec- 
cava il cuore ». L. C. 
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ROBESPIERRE ( Mastimiliano ). 


Nat» in Arras nel 1759 , avvocato al consiglio <1’ Arlois prima della ri- 
vuluzionc , deputato agli stati generali , nell' assemblea legislativa , alla 
convenzione, membro del comitato di salute pubblica; giustiziato il pos- 
dimani della famosa giornata del 9 thermidor ( 27 giugno 1794 ). 


» Robespierre, abbcnchè fosse un mostro assetalo di san- 
gue, non era cotanto pessimo, quanto Callot-d’Herbois, Iti l- 
laud-Varennes, llcberl, Fauquier, Tainvillc, c tanti altri... 
Nel fine Robespierre aveva voluto essere più moderato , e 
qualche tempo prima delta sua morte , ei aveva dello cflet- 
tivamenle trovarsi stanco dell’ esecuzioni , e che sarebbesi 
proposto di adottare un altro sistema. Allorché 1’ esecrabile 
Hcbert , accusò la regina di contrariare la natura , Robe- 
spierre propose di denunciarlo, come di aver fatto un'accusa 
tanto calunniosa, quanto senza fondamento, c che non aveva 
per oggetto, che di provocare il popolo ad una sollevazione 
in favore di questa Principessa, eccitando il suo interesse...» 
Lontanissimo di essere un ateo , come si era detto , Robe- 
spierre sostenne pubblicamente, contro il parere di molti dei 
suoi colleghi , 1'esistenza di un essere supremo. Ei non sti- 
mava , che fosse necessario di sterminare tuli’ i preti , ed i 
nobili , per consolidare la libertà della Francia , come lo 
pretendevano tanti rivoluzionaij , Marat , tra i quali , non 
dimandava meno di scicenlomila teste mozzate. Robespier- 
re voleva , che si mettesse il Re fuori la legge , c non già 
si procedesse alla ridicola buffoneria di giudicarlo. Costui 
era uu fanatico, uu mostro ; ma era incorruttibile , e inca- 
pace di volare, o di cagionare la morte di chi si sia, per ini- 
micizia personale , o per desiderio di arricchirsi. Ei era un 
entusiasta ; ma credeva agire secondo la giustizia , e non 

la 
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lasciò un solilo dopo la sua morte. Gli furono addossati tut- 
ti delitti commessi da lfchert , Citatimene, Callot-d' Her- 
bois , e di altri ... Marat , |{illaud-Vcrcnnes, Fauchè , IIc- 
bert , e nioUis9Ìmi altri , erano infinitamente più feroci di 
lui ». 0. M. 


SOULT C Giovanni di Dio ). -j 


Nato aS. Amami nel 1770, arrotlalo all' elà di 10 anni , sotto officiate 
nel 1700 , generale di brigata nel 1796 , comandante in Torino , ferito , e 
fatto prigioniero , cambiato in seguito , generale di divisione , marescial- 
lo d'impero, net 1801, duca di Dalmazia, ministro della guerra alla 
prima restaurazione , pari durante li 100 giorni , proscritto al ritorno del 
He , rientrato in Francia nel 1820. 

» Soult aveva così bene le sue qualità come i suoi difetti. 
Tutta la sua campagna del mezzogiorno della Francia , è 
veramente lodevole. Ciò che stenteranno a credere, si è, che 
quest’uomo, l'attitudine e la tenuta del quale indicavano un 
gran carattere , era schiavo nulla di meno della sua fami- 
glia. Quando io seppi a Dresda la disfatta di Vittoria , io 
cercava una persona alta a riparare tanti disastri. Io git- 
tai gli occhi sopra Soult, che starami d'apprcsso. Ei era 
prontissimo , mi disse ; ma mi supplicava di parlare a sua 
moglie con la quale esso temeva di dover molto soffrire ». 
L. C. 

» Soult è un eccellente ministro della guerra , un mag- 
giore generale preziosissimo. Ei conosce meglio la disposi- 
zione di un' armata , che la maniera di comandarla ». L.C. 
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TALLEYRAND-PEHICORl) ( Curio Staurr.io ). 


Nato a Parigi nel 1754 , agente generale del clero nel 1780 , vescovo 
di Autun , deputato agli Stati generali , scomunicato per aver consacrato 
i primi vescovi costituzionali , e dimissionato dalla sua propria sede , 
decretato di accusa nel 1792 ; ei lascia P Inghilterra , ove era stalo inviato 
per missione da Luigi XVI , e rifuggiossì negli Stati uniti , rientrato in 
Francia è fatto ministro dello relazioni estere nel 1797, e dopo il 17 bru- 
ma i re , sposato a madama Orante nel 1801 , gran ciamberlano d’ Impero, 
principe di Benevento , vice grande elettore , membro della reggenza nel 
1814 , presidente del governo provisorio alla caduta di Napoleone . mi- 
nistro degli affari stranieri di Luigi XVIII , e ben presto inviato al con- 
gresso di Vienna , ministro degli affari esteri nella seconda restaurazio- 
ne , dimissionario al trattato del 1815 , pari di Francia. 

» Tallejrand era sempre nello stato di tradimento ; ma 
trovavasi in complicità con la fortuna. La sua circospezio- 
ne era estrema conducendosi con i suoi amici come se do- 
vessero divenire suoi inimici , e con i suoi inimici , come 
se dovessero essere suoi amici. 

» Tallejrand era stato sempre contrario nel mio animo al 
subborgo S. Germain. Neil’ affare del divorzio, egli erasi 
deciso per l’ Imperatrice Giuseppina : fu egli , che spiuse 
per la guerra di Spagna , quantunque nel pubblico, egli eb- 
be l'arte di Carsi conoscere contrario a tal guerra. Fu egli 
in fine il vero , e principale istrumento , e la causa attiva 
della morte del Duca d’ Enghicn ... » 

«Un’attrice cclebreMileltancountloavcva definito di una 
maniera verissima. « Se voi lo questionale, diceva, è una sca- 
tola di latta, dalla quale voi non tirereste una parola, se voi 
non li dimandate cosa alcuna immantinenti voi non sapre- 
ste come farlo tacere , questo sarebbe un verissimo coma- 
re »... L'aspetto di Tallejrand è talmente impassibile, che 
non vi sarebbe giammai campo di leggerlo , in modo , ebe 
Lanncs , c Murai dicevano giojosamcnle di lui, che se par- 
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landnvi riceveva un calcio nel dorso , la sua faccia non vi 
direbbe nulla». L. C. 

• WELLINGTON ( Arthur Wellesley ). 

Nato a Dungan-Castle il 1 maggio 1769, educato in Francia nella scuo- 
la militare d’ Angers , insegna, e dopo tenente al 1787, tenente colonello 
del 33 regimento, posto, che suo fratello gli comprò, spedito nelle Indie, 
governatore di Seringapatham, maggiore generale nel 1800, deputalo alla 
camera de' comuni al 1806 , comandante in capo dell’ armata Inglese nel 
Portogallo al 1809 , pari d’ Inghilterra , duca , ministro plenipotenziario 
presso la Corte di Francia nel 1814 , al congresso di Vienna poco dopo, ge- 
neralissimo delle armate coalizzale durante i 100 giorni , principe di 
Waterloo. 

» Mi hanno assicurato, che per suo impegno io sono qui, 
c lo credo , ciò è degno del resto di colui , che col disprez- 
zo di una capitolazione sollennissima , ha lasciato perire 
Ncy , con il quale ei si era veduto sovente sopra il cam- 
po di battaglia. Egli è sicuro , che per me li ho fatto pas- 
sare un cattivo quarto di ora ... Ciò è di ora innanzi un ti- 
tolo per le anime grandi , la sua non l’ ha mica inteso. La 
mia caduta , e il destino , che mi riserbavano , li procura- 
va una gloria molto superiore a tutte le sue vittorie , c non 
si è dubitato ... Ah! egli è molto obbligato al vecchio Blu- 
eher !... senza di questo, io non so ove sarebbe la sua gra- 
zia , come la chiamano ; ma io sicuramente non sarò qui. 

»Le sue truppe sono state ammirabili, le sue proprie di- 
sposizioni miserabili , o per meglio dire , ei non ha fatto 
niente. Si è posto neU'impossibilità di fare qualche cosa, ed 
un caso bizzarro è quello , che ha finito per salvarlo. Se 
avesse potuto incominciare la sua ritirata , si sarebbe per- 
duto.. .Ei è rimasto padrone del campo di battaglia, questo è 
eerto;ma lo deve egli alle sue combinazioni? Egli ha raccolto 
il frutto di una vittoria prodigiosa; ma il suo genio laVeva 
forse preparata ?... La sua gloria è assolutamente negativa , 
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i suoi errori sono immensi. Egli generalissimo europeo 
incaricato di cotanto grandi interessi , avendo al fronte un 
inimico così pronto , così ardito come me , lasciare le sue 
truppe disperse , dormire in una capitale, lasciarsi sorpren- 
dere 1 ... In tre giorni bo veduto il destino della Francia, il 
destino del mondo, fuggire alle mie combinazioni ». L. C- 


BEATRICE PATITARI 


Nata in Gallipoli il SO dicembre 4783 , educata fin dalla tua infamia 
dalla propria paterna zia Marianna, religiosa professa in Santa Chia- 
ra. Beatrice abbandonò quel pacifico soggiorno per obbedire alla vedova 
Madre, che la fece rientrare in famiglia dopo la morte dell’altra sorella 
Marianna , giovinetta graziosissima di anni 44. Beatrice visse in fami- 
glia cara , per le sue qualità , alla Madre , ai suoi affettuosi sii , e più 
che carissima a tutti i suoi fratelli, eguale sempre a se stessa. Finalmen- 
te dopo breve malattia, diede la sua devota anima al suo Divino Signore, 
verso tre ore di notte del dì 45 febbrajo 4844 , tra le braccia del suo dilet- 
to fratello Salvadore , che gli offrì ipiù affettuosi ultimi doveri . 


» Beatrice Patitari , in questo mondo avrebbe meritato un 
» elevato destino ; ma invece Iddio , avevaia prescelta a delle 
» grandi sofferenze ... Celibe , orfana del Padre , quindi del- 
ti la zia , che amavala come figlia, di poi dei suoi ottimi sii 
» ecclesiastici , che seppero inspirarle la fortezza , e la co- 
ti rilà tutta cristiana , priva di un altro giovane fratello , che 
» assistevala, mentre gli altri suoi fratelli percorrevano la cor- 
ti riera delle armi, e finalmente orfana ben anche nel 4825 del- 
ti la vedova Madre, rimane sola, tra i fiotti delle tumultuanti 
» umane viecssitudini del secolo . . . Beatrice però piange , si 
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» affligge ; ma giammai si raffredda nella costante fede della 
» sua Religione in cui visse veramente fedele, ed io, che da 48 
» anni conviveva con essa , ne conobbi da vicino V ardentissi- 
mi) ma fiamma , di cui avvampò il suo cuore , nel suo spirituale 
» desiderio... Ombra cara! ... Ombra! ìu cui spargo delle la- 
y> grimevere, candide, affettuose , e tali, che ottenebrandomi, ar- 
» restano la mia misera penna, emi vietano discrivere quanto tu 
» meriti ; accetta. Donna generosa, per mia gratitudine, que- 
» ste mie lagrime . . . Molto ti si deve, Beatrice mia; ma io sven- 
» turato nulla posso darti ...Ah! sei tu quella , che mi con- 
» solavi nelle mie sventure , che mi assistevi nella mia crudele 
» podagra , che avevi cura del mio ben essere , che m' incorag- 
» giovi a tradurre dal francese le grandi cose de' Conlempora- 
» nei , onde deviare la mia profonda tristezza... Ah ! sei tu 
» quella cara Beatrice , che amavi teneramente lult’ i tuoi fru- 
ir telli, e che tutto desideravi per sollevarli dalle di loro angu- 
» stia , a costo di qualunque tua privazione ... Sei tu quella 
» diletta Beatrice , che soccorrevi davvero la povertà , e che 
» tutto dì cruciavi per giungere a consolarmi ... Ma ahimè ! 
» che più mi resta !... ora , che Ì Onnipotente con i suoi ado- 
v rubili decreti da me ti divise!... ah! null'altro Beatrice, nul- 
» l’ altro , che rivederci eternamente sotto il manto di quella 
» l'ergine SS. Addolorata , che fu costantemente il nostro 
y> conforto , la nostra speranza , e la nostra avvocala , e che 
» tu invocasti in fino all’ultimo sospiro. . . Addio dunque, addio, 
» Ombra cara, addio »... 


Il tuo desolato Fratello 
Salvatore 
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Kleber ( Giovanni Battista). 


Laflayette ( Mario Paolo Giuseppe ee. ) 
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Lareveillerd-Lepaux ( Luigi Mario ) 
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Larrey ( Domenico Giovanni ) 
Las Ca ses ( Emanue le ) . ~T 
Lavallettc ( Mario Conte dij 


Lavater ( Gaspare ) ■ 


Ledere ( Carlo Emanuele 


Liverpool ( Lord Douihesbury ) 
Luigi XVI. ( Re di Francia ). 
Lowe-lludson ( SirJT 


Ma ison ( Nicola Giuseppe ) 


Male! ( Carlo Francesco ) 


Maria Antonietta ( Arciduchessa il’ Austria ) 


Maria Luigia ( Arciduchessa d' Austria 
Marmont (A. F. L.) 


Massena ( Andrea). 

Monlcsquiou ( Madame de) . 

Moreau ( Giovanni Vittorio ). 

Murai ( Gioacchino ) 

Ney ( Michele ) 

Noverraz. . . . 

Faolo I. ( Pertrowitx ) . 

Pichegru ( Carlo ) . 

Pio VII. ( Gregorio Barnaba Chiaromonle ) 
Piti ( William )...., 
Robespierre ( Massimiliano ) . 

Soull ( Giovanni di Dio ) 
Talleyrand-Pericord ( Carlo Maurizio ) 
Wellington ( Arthur Wellesley ) 
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